
SEDUTA DI VENKEIDF 13 DICEMBRE 1967 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D E P A S C A L I S 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 9,30. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca: 
Esame del bi lancio IRI per il 1966. 

Il nost ro Gomitato r i p r e n d e la sua att i­
vità con questo incontro con il p res iden te del-
l ' IRI e i suoi col laborator i , che r ingraz io vi­
vamen te pe r aver accolto il nos t ro invito. Essi 
sono accompagna t i dal min i s t ro Bo che ria­
v remo in Commiss ione p l ena r i a pe r esami­
na re i p rob lemi delle par tec ipazioni s tatal i . 

Ricordo che la discussione sul l 'Alfa-sud 
ha r i t a rda to questo incontro che era stato 
p r o g r a m m a t o a lcune se t t imane fa. Il r i t a rdo , 
però, non r app resen ta u n e lemento nega­
tivo, da to che a b b i a m o modo d i e samina re 
i p rob lemi general i del g r u p p o IRI p r i m a 
di affrontare in sede di Commiss ione p lena r i a 
l ' esame del disegno di legge s u l l ' a u m e n t o del 
fondo di dotazione de l l ' IR I . Abb iamo la for­
tuna di avere questa m a t t i n a anche l 'onore­
vole Or landi , p res iden te del la Commiss ione 
bi lancio e par tec ipaz ioni s ta tal i , che avrà 
anche il compi to di r i fer i re sul lo stesso di­
segno di legge. 

Come oggetto del d ibat t i to di questo no­
stro incontro a b b i a m o fissato il bi lancio del 
g ruppo IRI per il 1966. Ricorderò che questo 
documento è stato presen ta to al la s t a m p a nel 
se t tembre scorso; noi a b b i a m o avuto modo , 
s ingolarmente , di e saminar lo , e ques ta mat ­
t ina lo po t remo e samina re ins ieme. F a r e m o 
qu ind i u n esame del l ' a t t iv i tà genera le del­
l ' IRI , del ruolo che esso viene ad a s sumere 
nel la polit ica di p iano con par t ico lare rife­
r imen to ai p rob lemi dello sv i luppo del Mez­
zogiorno. 

Se i colleghi sono d 'accordo po t remo se­
gui re la p rocedura di s e m p r e : pa r l e r à pe r 
p r i m o il p res idente de l l ' IRI , Pet r i l l i , che il­
lus t re rà il p rob l ema genera le del g r u p p o , 
success ivamente in t e rve r ranno i colleghi po­
nendo quest ioni , in ter rogat iv i o avanzando 
indicazioni , sugger iment i e proposte , qu ind i 
r i sponderà il p res idente de l l ' IRI che si po­

t rà avvalere dei suoi numeros i col laborator i , 
che r i ng raz i amo di essere in te rvenut i . 

Nel r innovare i r i ng raz i amen t i al presi­
dente de l l ' IRI , Pet r i l l i , gli do la paro la . 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL S ignor 
P res iden te , des idero d iv idere in qua t t ro pa r t i 
questo mio in tervento in t rodu t t ivo : p remet ­
tere cioè qua lche considerazione in t rodut t iva , 
d i re qualcosa sul la s i tuazione finanziaria del 
g r u p p o IRI , d i l u n g a r m i sugli e lement i costi­
tut ivi del p r o g r a m m a del g r u p p o pe r i pros­
s imi a n n i e g iungere poi al le conclusioni ; 
tu t to ciò essenzia lmente allo scopo di esporre 
i p r inc ipa l i p rob lemi che l ' Is t i tu to dovrà af­
f rontare pe r ass icurare alle aziende del g rup ­
po il regolare finanziamento dei p ropr i pro­
g r a m m i . 

Desidero anzi tu t to p remet t e re a lcune con­
s iderazioni genera l i , u t i l izzando a l l 'uopo u n 
documento ufficiale da noi recen temente pre­
sentato al Minis tero delle par tec ipazioni sta­
tali sul lo « stato pa t r imon ia l e consolidato » 
del g r u p p o IRI a fine 1966. 

Lo stato pa t r imon ia l e consolidato del g rup ­
po espone l 'ent i tà e la composizione delle at­
t ivi tà pa t r imon ia l i delle aziende indus t r ia l i 
che l ' Is t i tu to control la nel loro complesso; 
cont iene al tresì la va lu taz ione delle parteci­
pazioni nel le banche di interesse nazionale e 
quel le delle a l t re aziende rappresen ta te so­
p ra t tu t to dal le par tec ipaz ioni di m i n o r a n z a . 
Infine si evidenzia nel lo stato pa t r imonia le , 
il cont r ibu to dello Stato e del merca to al fi­
nanz i amen to del complesso di queste attivi­
tà pa t r imonia l i . 

Non ent ro nei det tagl i , m a r icordo a lcune 
cifre di fondo; nel 1966 le at t ivi tà pa t r imonia ­
li del g r u p p o IRI h a n n o ragg iun to la cifra di 
5.823 mi l i a rd i di l ire, cifra che rappresen ta 
u n a u m e n t o di 376 mi l i a rd i r ispet to al la si­
tuazione consol idata al la fine de l l ' anno pre­
cedente (aumento percen tua le del 6,9 per cen­
to). Questo aumen to è stato p ra t i camen te fi­
nanz ia to per intero med ian t e ricorso a l l ' in­
deb i t amen to . Si possono in proposi to fare due 
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osservazioni: la p r i m a r i g u a r d a quel la che 
era la p e r d u r a n t e diffidenza del merca to ver­
so gli inves t iment i az ionar i , la quale h a r i ­
dotto p ra t i camen te a proporz ioni i r r i levant i 
- per il quar to anno consecutivo - l ' appor to 
di terzi sotto forma di sottoscrizioni al capi­
tale delle società control late . D 'a l t ra pa r t e , 
non si è avuto a lcun appor to da pa r t e dello 
Stato nel 1966, in quan to l ' aumen to previs to 
per tale anno è scivolato al 1967. 

In definitiva, non c'è stato p ra t i camen te 
a lcun appor to di terzi al capi ta le delle società 
per l ' indicata diffidenza del merca to e, non 
essendovi stato nessun a u m e n t o effettivo del 
fondo di dotazione, nel 1966 il finanziamento 
delle at t ivi tà del g r u p p o è stato ass icurato 
median te ricorso a l l ' i ndeb i t amento . 

Altr i dat i di u n certo interesse sono evi­
denziat i da questo documento . Su u n com­
plesso globale di immobi l izz i lordi di im­
piant i (escluse le autost rade) pa r i a l ire 4.234 
mi l ia rd i e 200 mil ioni , quest i immobi l izz i lor­
di r i su l tano r ipar t i t i per settore come segue: 
52,3 per cento nel le aziende man i fa t tu r i e re , 
47 per cento nelle aziende di servizi , 0,7 pe r 
cento nelle aziende var ie . 

Nelle aziende man i fa t tu r i e re u n posto di 
g r ande p r eminenza ha la s iderurg ia con 1.646 
mi l ia rd i di immobil izzo, pa r i al 39 per cen­
to del globale, seguita da l la meccanica , da i 
cant ier i naval i , dal cemento , dai tessili e da 
a l t re az iende: in totale, r ipeto, 52,3 per cento. 

Nel settore dei servizi la pa r t e p r e m i n e n t e 
l ' hanno i telefoni, che r appresen tano il 31,4 
per cento, i t raspor t i ma r i t t im i con 1*8,1 pe r 
cento, i t raspor t i aerei con il 4 ,1 , la radiotele­
visione con il 3,1, a l t re minor i con lo 0,3 
per cento. In totale, 47 per cento. 

Pe r completezza di esposizione aggiungo 
il dato relat ivo alle au tos t rade : l ' immobi l iz ­
zo (al lordo del cont r ibuto ANAS) è di 542 
mi l ia rd i e mezzo. 

Se s o m m i a m o tut te queste cifre, il totale 
de l l ' immobi l izzo lordo al 31 d icembre 1966 
è di 4.776 mi l i a rd i e 700 mi l ion i . 

P r i m a di scendere ai p rob lemi finanziari 
che rendono necessario l ' adeguamento del 
fondo del l ' I s t i tu to , vorrei sot tol ineare t re esi­
genze di fondo il cui soddisfacimento a s sume 
u n g ran ri l ievo per il processo di sv i luppo 
del nostro Paese. Pens i amo cioè sia indispen­
sabile a t tua re u n a tempest iva poli t ica volta 
a real izzare u n processo di a m m o d e r n a m e n t o 
di impian t i nel set tore de l l ' i ndus t r i a , u n ade­
guamen to d imens iona le delle s t ru t tu re e de­
gli impian t i alle nuove prospet t ive di merca to 
e, infine, uno sv i luppo tecnologico, sia p u r e 
l imi ta tamente (per quel che ci r igua rda ) a 

certi r a m i della r icerca fondamenta le e a quel­
la appl ica ta . Senza questo adeguamen to non 
possono infatti sussistere possibil i tà di inter­
scambio e di esperienze con i paesi p iù avan­
zati , e p o t r e m m o qu ind i cadere in assoluta 
soggezione nei r igua rd i del l 'es tero in questo 
campo . 

Questi sono d u n q u e i t re presuppos t i es­
senzial i : a m m o d e r n a m e n t o , adeguamen to di­
mens iona le e svi luppo tecnologico, con le con­
seguenze relat ive sul p iano della r icerca. Sono 
presuppos t i essenziali per met terc i in condi­
zioni di reggere alla concorrenza internazio­
nale , che si fa s empre p iù spietata, e poterci 
inser i re prof icuamente in u n s is tema indu­
str ia le comuni ta r io che nel luglio de l l ' anno 
ven tu ro d iver rà u n fatto operante . 

Ved iamo ora quale è la s i tuazione finan­
ziar ia del g ruppo . Pe r ana l izzarne i linea­
men t i con sufficiente appross imazione biso­
gnerebbe tener presente a lcuni e lementi es­
senzial i . Innanz i tu t to che quan to maggiore 
è l ' espans ione degli invest iment i e di con­
seguenza quan to maggiore è il fabbisogno 
relat ivo cui essa dà luogo, tanto minore è la 
a l iquota che può essere coperta dall 'autofi­
nanz i amen to , il cui vo lume globale d ipende 
essenzia lmente da l l ' en t i t à degli ammor ta ­
ment i e qu ind i dal le at t ivi tà in esercizio. 

In proposi to , vorrei r icordare al la Com­
missione che ne l l ' u l t imo qu inquenn io gli in­
ves t iment i del g ruppo IRI h a n n o raggiunto 
un livello e s t r emamente elevato essendosi ag­
gira t i sul la med ia a n n u a di circa 550 mi­
l iardi di l i re. Se raffrontiamo tale ord ine di 
g randezza al livello del qu inquenn io prece­
dente (1958-62), che è stato di 348 mi l i a rd i , 
ancor p iù a quello del per iodo 1948-1957 (di 
168 mi l i a rd i in med i a per c iascun anno) , ve­
d r emo che la d inamica degli inves t iment i è 
s tata t a lmen te elevata da de t e rmina re u n a 
g radua le r iduz ione de l l ' au tof inanziamento . 
Si comprende per tan to come men t r e nel 
qu inquenn io 1958-62 l ' au tof inanziamento ave­
va coperto il 40-41 per cento del fabbisogno 
finanziario del g ruppo , nel per iodo succes­
sivo, 1963-66, l ' a l iquota sia scesa med iamen­
te al 27 pe r cento. 

In conseguenza, essendo d iminu i t a l 'ali­
quota autof inanziata è a u m e n t a t a la quota da 
finanziare med ian te r isorse esterne. Que­
sta r iduzione , al la cui de te rminaz ione h a an­
che contr ibui to lo scorporo delle aziende 
elet tr iche, non costituisce, di per sé u n male ; 
non si t ra t ta cioè di u n fenomeno patologi­
co, bensì fisiologico, nel la m i s u r a in cui si 
accompagna ad u n a d inamica di invest iment i 
s empre crescente. 
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Nonostante ciò, anche a seguito del l ' inces­
sante azione condot ta in proposi to , l ' ent i tà 
de l l ' au tof inanziamento tende ad accrescersi 
anche se p e r m a n e a livelli insoddisfacenti 
(29,8 per cento nel 1966). 

Un secondo e lemento : di fronte alle cre­
scenti necessità di finanziamento delle azien­
de si deve r i levare che l ' appor to dello Stato 
al fondo di dotazione, che costituisce il ca­
pi tale del g ruppo , in sostanza è r imas to con­
tenuto in l imit i no tevolmente modest i . Ne 
der iva che m e n t r e a l la fine del 1963, esatta­
men te qua t t ro ann i fa, il fondo di dotazione 
rappresen tava 1*11 per cento degli immobi ­
lizzi tecnici lordi del g r u p p o , al la fine del 
1966, e cioè a l l ' anno cui si r iferisce l 'ul t i ­
mo bi lancio del l ' I s t i tu to , ques ta incidenza 
percentua le del fondo r ispet to agli immobi ­
lizzi era scesa al l '8 ,8 pe r cento 

È vero che i fondi conferit i dal lo Stato 
servono a finanziare sol tanto u n a pa r t e mo­
desta del la at t ivi tà del g r u p p o - grosso modo 
circa il 10 per cento - però questo non 
ci autorizza a pensa re che tale at t ivi tà possa 
di la tars i indef in i tamente sul la base de l l ' ap ­
porto del solo merca to finanziario. Anzi vor­
rei sot tol ineare, ancora u n a volta, che non si 
può sostenere a lungo u n a s i tuazione di p u r o 
indeb i tamento se non si vuole compromet te ­
re la stessa possibi l i tà di r icorso da pa r t e del-
l ' IRI al merca to finanziario in u n m o m e n t o 
in cui si assiste ad uno sv i luppo senza pre­
cedenti delle esigenze finanziarie de l l ' I s t i tu to 
connesse agli inves t iment i previs t i dal pro­
g r a m m a del g r u p p o . 

Passo ora ad u n a sintesi esposit iva degli 
e lementi di questo p r o g r a m m a . P r i m a però 
di e saminare p a r a t a m e n t e i settori p iù im­
por tant i , vorrei fare qua lche considerazione 
di ins ieme in ord ine alle decisioni globali di 
questo sforzo che il g r u p p o si accinge a com­
piere nei p ross imi ann i . 

Sul la base delle dire t t ive emana te dal Go­
verno abb iamo configurato u n p r o g r a m m a di 
invest iment i d e l l ' a m m o n t a r e globale di circa 
3.100 mi l i a rd i di l ire, di cui 2.600 mi l i a rd i 
già in corso di esecuzione; la quota res idua 
concerne il p iano au tos t rada le « aggiunt ivo » 
e un ul ter iore po tenz iamento del la s iderurg ia 
IRI localizzata nel Mezzogiorno. 

Su questa massa globale di inves t iment i 
vorrei fare a lcune considerazioni . Preciso che 
non sono per ora in condizione di stabil i­
re con esattezza il per iodo esatto di riferi­
mento cui i m p u t a r e questa cifra di 3.100 mi ­
l iardi . Si t ra t ta di u n p r o g r a m m a globale 
poliset toriale complesso che a s s o m m a tant i 
p r o g r a m m i parzia l i . Pe r c iascun settore il 

t empo di r i fe r imento è diverso: può essere 
di due ann i pe r a lcuni settori , c inque o sei 
a n n i per a l t r i . Grosso modo si h a u n a me­
dia di qua t t ro o c inque ann i , senza tu t tavia 
potere s tabi l i re u n r i fer imento preciso. Inol­
t re la cifra compless iva ha u n valore , per 
così d i re , di fotografia delle decisioni adot­
tate in u n de te rmina to m o m e n t o ed è suscet­
t ibi le di essere in tegrata , a r r icchi ta per ef­
fetto di aggiunte o var ian t i dei singoli setto­
r i , via via che se ne p resen ta la necessità. 
Ogni due o t re mesi si po t rebbe r ivedere u n a 
cifra di questo genere conseguentemente alle 
var iaz ioni che in tervengono in base a deci­
sioni prese nel f ra t tempo. 

Un ' i dea dello sforzo del g r u p p o IRI si può 
avere facendo u n confronto fra questa cifra 
e quel la relat iva agli inves t iment i dei sin­
goli ann i . Nel 1966 abb i amo investi to 512 mi­
l iardi ; nel 1967, 545 mi l i a rd i ; nel 1968, è pre­
visto u n invest imento per ol t re 600 mi l i a rd i . 
P r a t i c a m e n t e qua t t ro volte quel lo che in me­
dia il g r u p p o realizzò nel per iodo 1948-1957. 

U n ' a l t r a osservazione: dei p r o g r a m m i 
format ivi , pa r i , come detto, a circa 3.100 mi­
l ia rd i di l ire, u n a quota di 500 mi l ia rd i con­
cerne a lcune iniziat ive nel settore s iderurgi ­
co (il po tenz iamento , pe r esempio, del cen­
t ro di Taran to ) , i p r o g r a m m i aggiunt iv i del­
le au tos t rade , eccetera; p r o g r a m m i tut t i per 
i qual i s iamo ancora in at tesa delle decisioni 
del Governo. 

In sintesi , queste sono le d imens ioni del­
l ' ingente sforzo che il g r u p p o si accinge a 
compie re nei pross imi a n n i . Sforzo che è de­
s t inato ad accrescersi nel corso dello stesso 
per iodo per le iniziat ive che po t r anno certa­
m e n t e essere ancora decise e real izzate . 

P r i m a di passare ad u n a esposizione p iù 
anal i t ica , vorre i sot tol ineare quan t a pa r t e del­
l 'a t t ivi tà va r ifer i ta allo sv i luppo del Mezzo­
g iorno . A questo proposi to è necessario chia­
r i re a lcuni p rob lemi in o rd ine alle concrete 
possibi l i tà che si offrono a l l ' a t t iv i tà del g rup­
po. Vorrei far no ta re al la Commiss ione che 
non sempre , anzi sol tanto in pa r t e , la loca­
lizzazione degli inves t iment i è possibile. Noi 
poss iamo dividere , a questo fine, gli investi­
men t i in t re categorie: 1) inves t iment i che ri­
g u a r d a n o p r inc ipa lmen te il settore manifa t ­
tu r ie ro , per i qua l i ovviamente la localizza­
zione è possibile; 2) inves t iment i a localizza­
zione influenzabile per i qua l i si può decidere 
con u n atto di volontà circa la scelta della 
ubicazione; 3) inves t iment i non localizzabil i . 
P e r esempio a tale categoria appar t engono gli 
inves t iment i relat ivi al la costruzione di u n a 
nave o di un aereo anche se quest i mezzi di 
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t raspor to facciano servizio, pon iamo, a Pa­
lermo o a Tor ino. I settori in cui la localizza­
zione non è influenzabile sono quell i che ri­
gua rdano , ad esempio, i telefoni e la televi­
sione per i qual i le r ichieste del merca to sono 
legate alle esigenze locali. In ques t ' u l t imo caso 
si possono favorire inves t iment i maggior i o 
minor i m a non si possono fare impian t i al di 
là di un certo l imite. 

Si t ra t ta di classificazioni da tener p resen t i 
nel da re un giudizio quant i ta t ivo sul la loca­
lizzazione degli inves t iment i . P e r esempio nel 
caso delle au tos t rade , p u r t ra t tandos i di set­
tore faci lmente localizzabile, lo stesso non è 
influenzabile da pa r te del g r u p p o IRI , pe rché 
si t ra t ta di localizzazioni decise a l l ' es te rno 
del g ruppo . 

Pe r contro , appar t engono alle at t ivi tà a lo­
calizzazione influenzabile l ' i ndus t r i a mecca­
nica e que l la s iderurgica; per queste at t ivi tà 
sono compless ivamente previs t i inves t iment i 
per o l t re 600 mi l i a rd i che cor r i spondono a d u e 
terzi circa della nost ra presenza totale in tali 
campi . 

Se si t iene anche conto di quei settori a 
localizzazione non influenzabile qual i sono, 
come già detto, i servizi , tal i inves t iment i sal­
gono a 900 mi l i a rd i di l ire e r app re sen t ano 
circa la metà degli ana loghi invest iment i ef- I 
fettuati ne l l ' in te ro Paese. Si deve osservare 
che non sono quantif icabil i , nel m o m e n t o at­
tuale , gli inves t iment i , per a l t ro considerevoli , 
da real izzare nel settore au tos t rada le anche 
nel quad ro del cosiddetto « p iano aggiunt ivo » 
ancora in fase di approvazione . 

Passando al p r o g r a m m a del settore side­
rurgico, occorre r i levare che, cons idera ta l 'or­
mai avvenuta en t ra ta in esercizio dei nuovi 
impian t i , i p rob lemi di fondo si sono spostat i 
dal campo della instal lazione a quel lo del la 
messa a pun to e de l l ' avv iamento degli im­
piant i . Tut t i gli sforzi, qu ind i , sono indir iz­
zati essenzia lmente verso il mass imo sfrutta­
mento delle nuove capaci tà p rodut t ive e ver­
so il mig l io ramento della qual i tà , p ropr io pe r 
conseguire quegli standards di p rodut t iv i t à 
che sono richiesti dal le a t tual i condizioni di 
concorrenza, invero e s t r emamen te diffìcili. 

La Fins ider ha formula to u n p r o g r a m m a 
per il qu inquenn io 1968-71, che si fonda su 
u n a previs ione di sv i luppo del consumo di 
acciaio calcolata sul la base di u n incremento 
medio a n n u o del 4 per cento. Nel 1966 abbia­
mo avuto in I ta l ia u n consumo di acciaio d i 
13 mil ioni 900 mi la tonnel la te ; nel 1967 sem­
bra che siano stati r agg iun t i i 16 mil ioni e 
mezzo di tonnel la te . L ' a u m e n t o del consumo, 

qu ind i , è anda to molto al di là delle previ­
sioni. Si può dire , comunque , che l ' aumento 
del 4 per cento rappresen ta u n a previs ione 
p rudenz ia l e e non eccessiva. 

In questo modo, alla fine del quadr ienn io , 
cioè nel 1971, d o v r e m m o ragg iungere u n li­
vello di consumo di 19,5 mil ioni di tonnel la te 
di acciaio che corr i sponde ad un consumo 
prò capite di 350 ch i log rammi , pressoché 
ugua le a quello a t tuale della CECA. Preve­
dere pe r l ' I ta l ia questo consumo t ra 4 ann i 
è, a mio avviso, abbas tanza razionale . 

Nella previs ione di dover soddisfare questo 
consumo in te rno senza g rava re su l l ' in te rscam­
bio dei prodot t i s iderurgici che già a t tua lmen­
te p resen ta u n deficit di 900 mi la tonnel la te 
a n n u e di acciaio, e ne l l ' in ten to viceversa di 
r i d u r r e questo deficit a 500 mi la tonnel la te , 
la F ins ider h a imposta to un p r o g r a m m a che 
prevede i seguent i sv i luppi produt t iv i . Mi 
riferisco al per iodo dal 1967 al 1971. 

Nella ghisa abb i amo ques t ' anno 6,9 mil ioni 
di tonnel la te e p reved iamo di ragg iungere 
gli 8,7 mi l ioni , nel l 'acciaio abb iamo 9,3 mi­
lioni di tonnel la te ques t ' anno e p reved iamo 
di r agg iungere gli 11,7 mil ioni ; nei prodot t i 
finiti a b b i a m o 7,3 mil ioni di tonnel la te e pre­
ved iamo di r agg iungere 9,1 mil ioni alla fine 
del quad r i enn io . 

Na tu ra lmen te pot rebbe anche dars i che 
l ' a m p l i a m e n t o previsto per Ta ran to , tu t tora 
a l l ' e same dei competent i organi di Governo, 
non venga approvato . In tal caso, nel 1971 ci 
t rove remmo in presenza di u n deficit com­
plessivo della bi lancia s iderurg ica di 1 mi­
lione 500 mi la tonnel la te annue , laddove, nel­
l ' eventual i tà di u n a approvazione de l l ' ampl ia ­
mento previs to, tale deficit po t rebbe essere 
contenuto , come ho detto, nel la m i s u r a di 500 
mi la tonnel la te a n n u e . 

Vorrei c i tare qua lche dato sul deficit della 
b i lancia s iderurgica; sono comprese nei dat i 
che cito le mate r ie p r ime , cioè i minera l i pu r i 
e il ca rbone . 

Nel 1963 abb iamo avuto 348 mi l ia rd i di 
l ire; nel 1964, 220; nel 1965, 102; nel 1966, 
189; nel 1967, 265. Nel 1971, s empre nel la 
ipotesi che non si addivenga a l l ' amp l i amen to 
dello s tab i l imento di Ta ran to , r agg iungerem­
mo 380 mi l i a rd i di lire; se viceversa si pro­
cederà a l l ' amp l i amen to dello s tabi l imento di 
Ta ran to av remo 280 mi l ia rd i . Sul p iano del­
la b i lancia s iderurgica , qu ind i , il deficit di­
m i n u i r e b b e di 100 mi l i a rd i per effetto del­
l ' amp l i amen to degli invest iment i , cioè nel la 
specie per effetto dello s f ru t tamento p iù vi­
cino a l l ' in tegr i tà del complesso s iderurgico 
di T a r a n t o . 
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Ciò precisato, desidero met te re in eviden­
za che l 'aspet to p r e m i n e n t e del nuovo p iano 
è rappresen ta to a p p u n t o dal po tenz iamento 
dello 1 s tab i l imento di Ta ran to , da real izzare 
med ian te la costruzione di u n terzo al toforno 
e di u n terzo conver t i tore « LD » (per elevare 
la p roduz ione da 3 a 4 mi l ioni di tonnel la te 
annue) e di u n laminato io a freddo da 500 
mi la tonnel la te annue , ol tre n a t u r a l m e n t e al 
p roporz ionamento delle instal lazioni e delle 
a t t rezza ture esistenti . 

Questo a m p l i a m e n t o , in vista del qua le 
sono stati fin dal l ' in iz io d imens iona t i adegua­
tamente le in f ras t ru t tu re ed i servizi genera l i , 
r i sul ta necessario, da u n lato, per evi tare che 
di fronte al previs to sv i luppo dei consumi la 
produzione possa sub i re r a l l en t amen t i t roppo 
accentuat i , sopra t tu t to in re lazione al rifaci­
men to per iodico degli al t i forni , e da l l ' a l t ro 
per a rg ina re le impor taz ioni di l amina t i a 
freddo, che già negli ann i scorsi h a n n o deter­
mina to u n saldo passivo di 220 mi la tonnel­
late ne l l ' i n te r scambio con l 'estero. 

Il p r o g r a m m a del la F ins ide r p revede u n 
esborso nel quad r i enn io 1968-1971 di 435 mi ­
l iardi . Vorrei r icordare , in re lazione alle att i­
vità p r o g r a m m a t e dal g r u p p o F ins ider , il no­
tevole sforzo compiu to per ciò che concerne 
l 'a t t ivi tà di r icerca, che si impe rn i a pr inc i ­
pa lmen te sul Centro Spe r imen ta l e Meta l lur ­
gico costrui to alle por te di Roma. Questo cen­
tro, che sa rà in g rado di funzionare a p ieno 
r i tmo a pa r t i r e dal 1968, è s t ru t tu ra to in t re 
divisioni: divisione processi , divisione fìsica 
e ch imica dei meta l l i , divis ione qual i tà . Que­
sta at t ivi tà con t r ibu i rà a r i d u r r e progress iva­
mente nel t empo i contra t t i di assis tenza tec­
nica di cui al p resente si avvalgono le aziende 
IRI di questo settore. 

Nel settore del la meccanica s iamo present i , 
come g ruppo , con le az iende i nquad ra t e nel­
la F inmeccan ica , con la S IT-S iemens , l 'An­
saldo Meccanica Nucleare e l 'ATES. Gli in­
vest iment i previs t i sono de l l ' o rd ine di 155 mi ­
l iardi di l ire (è escluso da ques ta cifra il 
« proget to Alfa-sud », di cui pa r le rò a par te ) . 

F e r m a n d o m i per u n a t t imo a d i re qual­
cosa sul l 'Alfa-sud, vorre i prec isare che la nuo­
va vet tura , di med ia c i l indra ta , si d i s t inguerà 
in un certo senso r ispet to alle no rma l i carat­
ter is t iche delle ve t ture Alfa Romeo; essa do­
vrà avere u n a certa qualif icazione per affer­
mars i in un merca to nel qua le d o m i n a u n a 
forte concorrenza . Sono stati condott i in pro­
posito s tudi accura t i , dai qua l i è r i su l ta to che 
per p r o d u r r e a costi compet i t ivi b isogna p re ­
vent ivare u n a p roduz ione di non m e n o di mi l ­
le ve t ture g iornal iere . 

Vorrei anche prec isare che presso l 'Alfa 
Romeo di Arese prosegue la real izzazione del 
p r o g r a m m a per r agg iungere u n a p iù adeguata 
scala di p roduz ione . È da no ta re infine che sul 
p i a n o commerc ia le si dovrebbe real izzare u n a 
organizzazione c o m u n e alle due società «Alfa». 

Presso l 'ASGEN (r isul ta ta dal la fusione 
de l l 'Ansa ldo San Giorgio con la CGE) è porta­
to avant i il processo di special izzazione dei va­
r i centr i p rodut t iv i , onde ragg iungere u n più 
elevato livello di p roduz ione , che costituisce 
la fondamenta le ragione de l l ' avvenu ta fusione. 

Un cenno par t ico lare vorrei fare al settore 
aerospazia le , nel qua le con mol to successo ope­
ra l 'Aerfer, che ha r addopp ia to ne l l ' u l t imo 
q u i n q u e n n i o la sua at t ivi tà e prevede di rad­
dopp i a r e ancora u n a volta, nel quadr i enn io 
1968-71, la sua p roduz ione . È in te ressante for­
n i r e anche qua lche e lemento su l la p roduz ione 
del g r u p p o nel settore degli impian t i nuc lear i . 
In questo campo opera l 'Ansaldo Meccanico 
Nucleare , che si avvale delle fonderie del l 'An­
saldo e presso la qua le sa rà concent ra ta la pro­
duz ione di t u rb ine . Essa control la a l t re due 
az iende, la società Proget taz ioni Meccaniche 
Nuclear i , che si occupa del la proget tazione 
del le component i degli impian t i nuc lear i , e la 
società Fabbr icaz ioni Nuclear i , che si occupa 
del la p roduz ione di e lement i di combust ib i l i 
nuc lea r i e delle component i in te rne per reat­
tor i . 

Con questo r a g g r u p p a m e n t o , per il qua le 
è previs to un inves t imento complessivo di 15 
mi l i a rd i di l ire, si è inteso anche cont r ibu i re 
a po r re le basi per u n ' a u t o n o m a capaci tà na­
zionale di proget tazione e di p roduz ione di 
cent ra l i e le t t ronuclear i . 

Vorrei sot tol ineare che un ' a t t enz ione par t i ­
colare noi r ivolgiamo al settore aeronaut ico 
e a quel lo elet tronico. Le decisioni in mer i to 
agli inves t iment i sono subord ina te ad uno 
s tudio condotto dai g r u p p i di lavoro che sono 
stat i appos i t amente costituit i presso il CIPE 
in occasione de l l ' e same del p rob l ema della 
Alfa-sud. I r i sul ta t i non ci sono ancora noti 

Sul la s i tuazione della cant ier is t ica facente 
capo al g r u p p o IRI , r icordo che al la fine del­
l ' anno scorso fu avviato u n p iano per u n suo 
r iasset to radicale , p iano che prevede u n in­
ves t imento per circa 32 mi l i a rd i di l ire desti­
na t i p reva len temen te alla società I ta lcant ier i , 
ne l la qua le , come è noto, è s tata concent ra ta 
l ' a t t iv i tà delle costruzioni naval i . Si t ra t ta 
di u n p r o g r a m m a essenzia lmente rivolto al 
po tenz iamento ed a l l ' a m m o d e r n a m e n t o di 
Monfalcone, nel qua le cant iere sa rà costrui to 
u n o scalo-bacino per navi fino a 300 mi la 
tonnel la te di por ta ta lorda. 
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Desidero fare anche u n cenno sul la Gran­
di Motori Trieste , nel la qua le sa rà concen­
t ra t a la p roduz ione di motor i Diesel svolta 
a t tua lmente dal g r u p p o IRI e dal la F I A T (la 
società è s tata costi tuita con il 50 per cento 
di appor to de l l ' uno e de l l ' a l t ra ) . L ' i m p i a n t o 
compor te rà un fabbisogno complessivo di 45 
mi l i a rd i . 

Vorrei r icordare che in ma te r i a cant ier i ­
stica recentemente si è avuto u n accordo con 
le organizzazioni s indacal i , accordo inteso al 
regolamento dei p rob lemi pr inc ipa l i re lat ivi 
al personale , p rob lemi insort i p ropr io in se­
guito al r i o rd inamen to del settore deciso da l 
GIPE l ' anno scorso. 

Passando al settore telefonico è da r i levare 
che in relazione allo sv i luppo de l l 'u tenza , al 
notevole aumen to del traffico ext ra u r b a n o , 
al la s empre p iù diffusa estensione del la tele­
selezione, si p revede di real izzare ingentissi-
mi invest iment i nel p ross imo qu inquenn io , 
con u n a media a n n u a de l l ' o rd ine di 145 mi ­
l iardi . La S I P in questo modo si prefìgge di 
effettuare la comple ta automat izzazione del 
servizio e di por ta re la densi tà telefonica na­
zionale al livello dei p iù progredi t i paesi eu­
ropei . 

A questo proposi to vorrei sot tol ineare l 'at­
t ività di u n a società del g ruppo , la Telespa­
zio, che nel qu inquenn io 1968-1972 inves t i rà 
circa 5 mi l i a rd i di l ire e che r appresen ta u n a 
p u n t a di tecnologia e s t r emamen te avanza ta 
nel settore delle te lecomunicazioni via sa­
tell i te. 

Con u n a recente decisione assunta dal C IPE 
si è adot ta ta u n a nuova r ipar t iz ione del traf­
fico fra Azienda di Stato e S I P . Questo nuovo 
assetto prevede compit i molto impegnat iv i 
per la nos t ra società, t ra i qua l i r icordo: la 
realizzazione entro 30 mesi del la teleselezione 
da u tente su tut to il ter r i tor io nazionale , pe r 
la t rasmiss ione via radio ad al ta velocità, ser­
vizio molto diffuso in a l t r i paesi e che com­
por ta ev identemente u n a notevole ut i l i tà pe r 
tut t i gli ist i tuti che , come le banche , h a n n o 
sedi sparse nel terr i tor io nazionale . 

Aggiungo gli invest iment i previs t i nel 1968 
per la radiotelevisione, de l l ' o rd ine di 18 mi ­
l iardi di l ire, con u n p r o g r a m m a che t iene 
conto però - vorrei sot tol inearlo - del l 'es igen­
za di adoperars i per contenere al mass imo i 
costi di questo servizio, nei l imiti delle indi­
lazionabil i necessità. Il p r o g r a m m a prevede , 
t ra l 'a l t ro , il comple tamento di centr i di p ro­
duzione, l 'estensione della rete televisiva e 
il mig l io ramento dei col legament i a t t raverso 
pont i rad io . 

Nel settore dei t raspor t i mar i t t im i s t iamo 
assis tendo o rma i da qua lche anno ad u n a 
evoluzione profonda del traffico: il t raspor­
to passegger i tende sempre p iù a contrars i , 
pe r la concorrenza evidente del mezzo aereo, 
m e n t r e sorgono nuove possibi l i tà di t raspor to 
merc i che vanno affermandosi s empre più . Ora 
l ' in tero p rob l ema del ruolo delle compagnie 
di p r e m i n e n t e interesse nazionale è a l l ' a t ten­
zione de l l ' au tor i tà competente ed è dai r isul­
tati di questo esame che po t r anno emergere 
i p rovved iment i da adot tare per adeguare 
quest i servizi alle esigenze real i del Paese. 
In tan to abb iamo assunto nel corso del 1967 
la decisione di u n p r o g r a m m a di r innovo 
della flotta T i r r en ia : questo prevede la co­
s t ruzione di sei t raghet t i da 6.200 tonnel la te 
di stazza lorda, di u n t raghet to di 900 tonnel­
late di s tazza lorda e la t ras formazione di u n a 
terza motonave t ipo « regione ». 

Diversamente dai t raspor t i mar i t t imi l 'at­
t ivi tà del l 'Al i ta l ia è cara t ter izzata da u n a di­
namica eccezionale che del resto contraddi­
s t ingue il merca to in cui opera . Quindi questa 
società per m a n t e n e r e le posizioni che h a ac­
quisi to nel m o n d o (si t rova in u n a posizione di 
testa fra le compagn ie mondia l i ) dovrà tr i­
p l icare nel 1971 la sua capaci tà del 1966, il 
che r ich iederà u n a mole di invest iment i 
e s t r emamente r i levante . L ' a u m e n t o dell'of­
ferta sa rà reso possibile dal po tenz iamento 
della flotta, che dovrebbe passare da 80 a 111 
aerei , con cara t ter is t iche tut t i di maggiore 
capaci tà e velocità. Compres i gli impor t i per 
l ' adeguamen to degli impian t i e delle scorte, 
gli inves t iment i del l 'Al i ta l ia sono previst i per 
il p ross imo quadr i enn io in 250 mi l i a rd i di 
l ire. 

Infine le au tos t rade . Nel p r o g r a m m a in 
corso di real izzazione da par te del la società 
au tos t rade sono previs t i invest iment i per 
circa 487 mi l i a rd i : di essi 202 concernono il 
p rosegu imento di opere già appa l ta te o da 
appa l t a re , m a tu t te m u n i t e della necessar ia 
approvaz ione tecnica ed ammin i s t r a t iva da 
pa r te de l l 'ANAS; 319 sono at t inent i a lavori 
da iniziare , i qua l i necessi tano ancora della 
p revent iva approvazione dei proget t i o delle 
va r ian t i da pa r te de l l 'ANAS. Quindi , come 
vedete, c'è u n a pa r t e notevole, pressappoco il 
60 per cento di questo p r o g r a m m a , che è ca­
rente di approvazione ammin i s t r a t iva . La 
ANAS è stata da t empo indot ta a sospendere 
l ' approvaz ione di proget t i o va r ian t i di pro­
getti che impor t ino u n supero di costi r ispet­
to a quel l i che furono approva t i in iz ia lmente , 
in conseguenza del la de te rminaz ione di u n 
cont r ibuto statale, che r i su l te rebbe notevol-
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men te super iore al la d isponibi l i tà di s tanzia­
mento che fu previs ta da l la legge 729 del 24 
luglio 1961. Come si è g iunt i a ques ta caren­
za ? Accanto ad u n e lemento posit ivo, che 
è la d inamica del traffico, e che h a fatto regi­
s t ra re u n notevole a u m e n t o r ispet to al la pre­
visione nei p r i m i ann i di concessione, sono 
con temporaneamen te a u m e n t a t e tu t te le spe­
se, non solo per il l ievi tare dei costi un i t a r i 
m a anche per le cara t te r i s t iche tecniche che 
sono state r ichieste a queste au tos t rade , non 
essendo stati previs t i in iz ia lmente , per esem­
pio, il rafforzamento della pav imentaz ione , 
Tinstal lazione dei guard-rails, i nuovi allacia-
ment i a l la viabi l i tà o rd inar ia , le uscite e così 
via. Lo stesso a u m e n t o del traffico h a provo­
cato aumen t i di spesa, per la necessità di r i­
fare il m a n t o p iù spesso e pe r la m a n u t e n ­
zione in genere . Ora tut to il p r o b l e m a è stato 
recentemente preso in considerazione dal 
Consiglio dei Minis t r i , che ha approva to u n 
disegno di legge che regola in m a n i e r a di­
versa il r appor to fra Stato e società conces­
sionarie, bloccando p ra t i camen te l 'onere a 
carico dello Stato e t rasferendo a carico del­
le società il r ischio connesso al la val id i tà 
delle previs ioni di a u m e n t o del traffico e al la 
conseguente de te rminaz ione delle nuove ta­
riffe. Questo disegno di legge, se approva to , 
consent i rà il s upe ramen to del la difficoltà eco­
nomica, cui ho accennato , e l 'avvio di u n pro­
g r a m m a aggiunt ivo, anche questo senza a lcun 
nuovo onere a carico dello Sta to . 

Ci sono poi le in f ras t ru t tu re . È da ricor­
da re che in questo settore s iamo interessat i 
al la real izzazione di u n a s t r ada tangenzia le 
a l la città di Napoli , in iz ia t iva per la qua le è 
stata creata u n a società apposi ta (senza oner i 
a carico dello Stato e del Comune) . Questa 
s t rada , il cui proget to di m a s s i m a è stato re­
centemente approva to con decreto del Mini­
stro dei lavori pubbl ic i , av rà u n a lunghezza 
di u n a ven t ina di ch i lomet r i , s a r à a sei corsie 
e compor te rà u n inves t imento di 48 mi l i a rd i . 

Questi sono gli e lement i essenziali del 
p r o g r a m m a che il g r u p p o IRI sta a t tuando , 
sui qual i m i d ich ia ro a disposizione, con i 
miei col laborator i , pe r fornire quegl i ul te­
r iori ch ia r imen t i che si potessero in ma te r i a 
des iderare . Vorrei però sot tol ineare che il 
g ruppo IRI si t rova a dover finanziare un 
p r o g r a m m a di d imens ion i m a i s inora rag­
giunte e che, come l 'esper ienza insegna, ten­
derà ad a u m e n t a r e a m a n o a m a n o che ma­
tu r e r anno quel le iniziat ive che già si deli­
neano, pa r t e delle qua l i già allo s tudio presso 
il C I P E . Di qui la necessità di effettuare que­
sti p r o g r a m m i , di adegua re tecnologicamente 

e d imens iona lmen te l ' in tera indus t r i a nazio­
na le nei settori in cui s iamo present i , in par­
t icolare nei settori man i fa t tu r i e r i e di avviare 
nel Mezzogiorno nuove iniziat ive di grandis ­
s ime d imens ion i , le sole, aggiungere i , che 
TIRI è ve ramen te capace di p romuovere e 
di gest i re . 

Queste iniziat ive, decise, o quan to meno 
a l l ' e same delle competent i au tor i tà di Gover­
no , compor t e ranno inevi tab i lmente u n mag­
gior ricorso del le az iende del g r u p p o a l l ' IRI : 
cioè esse d o m a n d e r a n n o s empre di p iù l ' in­
tervento del l ' I s t i tu to . D 'a l t ro canto, non è 
pensabi le che TIRI possa a u m e n t a r e il suo 
r icorso al merca to obbl igazionar io senza il 
concomitante aumen to dei mezzi p rop r i : 
u n ' a r m o n i a di r appor to t r a mezzi p ropr i e 
i ndeb i t amen to sul merca to deve esistere. Ag­
g iungo che l ' aumen to del fondo di dotazione 
predisposto con la legge del 1964 è insuffi­
c iente: la pa r t e res idua ancora da r iscuotere 
è de l l ' o rd ine di 59 mi l i a rd i di l ire, cioè meno 
del 10 per cento degli inves t iment i che il 
g r u p p o prevede di real izzare in u n solo anno , 
e m e n o del 2 per cento d e l l ' a m m o n t a r e com­
plessivo di tut t i i p r o g r a m m i di cui ho par­
lato. L'insufficienza de l l ' aumen to del fondo 
di dotazione già s tanziato è denunc ia t a anche 
dal de te r io ramento che si avrebbe nel r ap ­
por to che ho citato a l l ' in iz io , t r a fondo di do­
tazione e immobi l izz i tecnici lordi . Questo 
r appor to che nel 1963 r i su l tava pa r i all '11,5 
per cento, è sceso l ' anno scorso al l '8 ,8 per 
cento, e nel 1972 si calcola che a r r iverebbe 
a d d i r i t t u r a al 6,4 per cento, cioè ad u n livello 
asso lu tamente insostenibi le . Di qui appa re in 
tu t t a evidenza la necessi tà di adeguamen to 
del fondo di dotazione. Ecco perché le auto­
r i tà h a n n o proposto u n a u m e n t o del fondo 
stesso di 400 mi l i a rd i , r ipar t i to nel qu inquen­
nio 1968-1972. La conseguenza di questo au­
m e n t o sa rebbe a p p u n t o il r ipr i s t ino di quel 
r appor to dell '11,5 per cento t r a mezzi p ropr i 
ed immobi l izzazioni , r appor to che, come ho 
detto, è anda to via via de ter iorandosi . 

Ma questo adeguamen to si i m p o n e anche 
per u n al t ro motivo, e cioè per conseguire 
u n a gestione p iù equi l ib ra ta del l ' I s t i tu to , sul 
cui conto economico incidono oner i , cosid­
dett i improp r i , connessi a s i tuazioni indipen­
dent i da l la volontà del l ' I s t i tu to stesso. 

Credo di aver dato in questo modo u n a 
esposizione di sintesi e sono a disposizione 
per u l ter ior i ch ia r imen t i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il p res idente Pe­
tr i l l i e d ich iaro aper ta la discussione. 
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GOEHRING. Sarò il p iù breve possibile, 
tanto p iù che devo d i fendermi anzi tu t to dal­
l 'accusa di essere u n nemico acer r imo delle 
par tecipazioni s ta tal i : il che non è. 

Mi occuperò subi to del la pa r t e f inanziaria . 
Io ho sempre t rovato u n a min i e r a di infor­
mazioni positive nelle relazioni de l l ' IRI : m a 
chi legge a t t en tamente queste relazioni ? Chi 
s tud ia il valore delle paro le ? Noi abb i amo 
senti to oggi a qual i livelli sia scaduto l 'auto­
finanziamento che è rappresen ta to dagl i am­
mor t amen t i e da qua lche a l t ra cosa: s iamo 
arr ivat i a l l ' inci rca al 60 per cento del livello 
precedente , qu ind i abb i amo un 40 per cento 
in m e n o di autof inanziamento . Questo a che 
cosa è dovuto ? Allo squi l ibr io costante t r a 
costi e r icavi . E ciò spiega il bi lancio de l l ' IRI , 
al qua le io non dare i affatto impor t anza se 
esso non avesse alle spal le il b i lanico delle so­
cietà che compongono il g ruppo . Ma il fatto è 
che il bi lancio de l l ' IRI è p rec i samente il ri­
flesso delle condizioni in cui si t rovano le 
società. L ' anno scorso TIRI ha dovuto iscri­
vere a l l ' u l t imo momen to in at t ivo 12 mi l i a rd i 
di perd i te da ammor t i zza re . Si t ra t ta di u n a 
voce di bi lancio che senza dubb io il professor 
Petr i l l i e i suoi valent i col laborator i non han ­
no approva to nel loro in t imo: non si met te 
a l l 'a t t ivo u n a pe rd i t a già consta ta ta da am­
mort izzare . Ho cercato ques t ' anno dove fos­
sero anda t i quei 12 mi l i a rd i : vuoi vedere - ho 
detto dent ro di m e - che li h a n n o t rovat i ? 
No, non li h a n n o t rovat i : sono diventa t i 34 
mi l ia rd i . E come li avete copert i ? Li avete 
coperti r iva lu tando il portafoglio az ionar io 
bancar io nel momen to stesso in cui le banche 
per la p r i m a volta r iducono il loro cont r ibu to 
dal 10 per cento all '8,50 per cento. 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL Ella in­
tende il d iv idendo a l l ' IRI . È u n capi ta le au­
menta to . 

GOEHRING. In quel momen to avete r iva­
lutato il portafoglio, cioè avete det to: abbia­
mo delle azioni che valgono di p iù . Certo non 
l 'avreste fatto se non ci fosse stata necessi tà 
di bi lancio, perché u n po ' a l la volta le vo­
stre r iserve sono finite tut te a zero. 

Chi vi può fare colpa di questo q u a n d o 
avete denunz ia to dei fatti ? Lo squi l ibr io t r a 
costi e ricavi è s empre esistito e p e r m a n e . 
Io porto un dato che p robab i lmen te il pre­
sidente Petr i l l i già conosce: il costo del la­
voro a l l 'ENEL è a r r iva to al 39 per cento, 
quando il costo del lavoro nelle az iende elet­
t r iche raggiungeva già l imit i elevati q u a n d o 
toccava la percen tua le del 20-25 per cento. 
Io non discuto questo dato, m a q u a n d o si 

a u m e n t a n o le paghe nello stesso t empo si de­
ve a u m e n t a r e la produt t iv i tà ; se non si può 
a u m e n t a r e la produt t iv i tà , si devono aumen­
tare i prezzi . Di qui non si sfugge: o si au­
m e n t a n o i prezzi o la produt t iv i tà , oppu re si 
man tengono invar ia te le re t r ibuzioni . Non c'è 
u n a soluzione diversa, v ivaddio, non c'è nei 
calcoli infinitesimali , non c'è fantasia di im­
prend i to re che possa m u t a r e ques ta condizio­
ne precisa. 

E ven iamo al finanziamento. El la ha detto 
delle citazioni giust iss ime, h a detto delle ve­
r i tà sacrosante : noi s iamo tut t i rivolti al 
merca to obbl igazionar io . Se lo Stato avesse 
u n r i spa rmio pubbl ico che consentisse u n au­
men to del fondo di dotazione con il bi lancio 
dello Stato, non vi sarebbe niente da di re . 
Ma il fatto è che lo Stato, o rmai , non dà 
più , come faceva precedentemente , fondi di 
dotazione t raendol i dal p ropr io bi lancio: li 
dà un i camen te r icor rendo al mercato finan­
ziario e sost i tuendosi agli enti nel pagamen to 
degli interessi . E quest i 400 mi l ia rd i figurano 
per a u m e n t a r e il portafoglio: se non è obbli­
gazionar io , è u n portafoglio dello Stato. 

Quindi ancora u n a volta non r icor r iamo 
a u n capi ta le di r ischio: diventa capi ta le di 
r ischio, m a non è u n vero capitale di r ischio 
perché anche in questo caso vi è un ricorso 
al merca to finanziario. Ora, il merca to ob­
bl igazionar io , professor Pet r i l l i , è il merca to 
p iù pericoloso, perché significa u n indebita­
men to cont inuo degli enti , delle aziende del­
lo Stato verso i p r iva t i . Alla fine del 1969 
noi sa remo non lontani dai 20 mi la mi l i a rd i 
di obbl igazioni : e con t inu iamo ad emet terne . 
Ieri il min i s t ro del lavoro, r i spondendo ad 
u n calcolo che io facevo, h a affermato che 
peccavo per difetto in quan to il settore pre­
videnzia le ha uno sbi lancio che si aggira su 
i 2.800 mi l i a rd i . R icor re remo ancora al mer­
cato finanziario pe r copr i re questo disavanzo 
di 2.800 mi l i a rd i ? In atto si è r icorso al 
merca to finanziario per 270 mi l ia rd i , che rap­
presen tano la p r i m a tronche di quei 2.800 mi­
l iardi che si profi lavano. E si dice ape r t amen te 
(e ciò lo r i levo a proposi to del la r ip resa di 
cui si par la) che ciò d ipende dal fatto pre­
ciso che d iminuisce il cont r ibuto . Il che vuol 
d i re che il complesso dei cont r ibut i si è 
r idot to r ispet to al 1963 ma lg rado l ' aumen to 
dei sa lar i . E anche voi avete denuncia to que­
sto fenomeno. 

La F ins ider ha avuto u n aumen to di pro­
duzione del 7 per cento r ispet to al 1965 e 
ch iude il bi lancio in pareggio . Ciò equivale , 
professor Pet r i l l i , ad u n eufemismo perché 
q u a n d o si dice che si ch iude il bi lancio in 
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pareggio vuol d i re che non c'è u n a apprez­
zabile s i tuazione economica. Ripeto, ch iude re 
il bi lancio in pareggio m a l g r a d o u n a espan­
sione dal la p roduz ione , cioè nel caso p iù fa­
vorevole. 

Io ho provato u n a impress ione di conforto, 
professor Petr i l l i , sen tendo i suoi proget t i per 
l ' avvenire . Ma mi d o m a n d o : come li finan-
zieremo ? 

Io mi r ipor to ad un al t ro pr inc ip io che 
ella non può non avere accolto nel la sua po­
litica: abb iamo la metà del reddi to naziona­
le medio europeo, ossia 800 mi l a l ire circa 
prò capite contro 1.300.000 della Ge rman ia e 
press 'a poco della F ranc ia . 

Questi sono dati positivi sui qual i biso­
gna imbas t i re u n a polit ica. 

Io sono, professor Pet r i l l i , un lettore at­
tento delle sue relazioni e q u a n d o in u n a di 
esse ho letto che a b b i a m o o rma i ragg iun to 
a Ta ran to con le 1.200 lire a l l ' o ra il livello 
medio della re t r ibuz ione europea, d ich iaro 
che sarei l iet issimo di questo se fosse inqua­
dra to in u n a economia che si espande . Pu r ­
t roppo, invece, la nos t ra è u n a economia che 
si res t r inge tanto è vero che gli isti tuti p re­
videnzial i accusano u n d iminu i to incasso. 
Ciò vuol d i re che quel lo che p a g h i a m o in sa­
lari a u m e n t a s empre in senso relat ivo e che 
cost i tuiamo del le isole preferenzia l i che sono 
preoccupant i ss ime perché q u a n d o a n d r e m o a 
dire che in quel tale settore s tatale le re tr i ­
buzioni , le pensioni , le pres tazioni previden­
ziali sono super ior i del 40 per cento rispet­
to al settore pr iva to , po t r emo con t inua re a 
nascondere ai lavorator i questa real tà ? 

BARCA. Perché dobb iamo nasconder la ? 

GOEHRING. Quel la di Stato costi tuisce 
u n a azienda pilota. Ma p i lo t iamo u n a nave 
in un m a r e in tempes ta o p i lo t iamo in que­
sta m a n i e r a u n a nave da condur re in por to ? 
In effetti p i lo t iamo uno squi l ibr io fondamen­
tale t ra costi e r icavi che o rma i si impone al­
l 'a t tenzione di tut t i e deve met terc i tu t t i di 
fronte alle nostre grav iss ime responsabi l i tà . 

Si cont inua a fare contra t t i e si con t inua 
ad a u m e n t a r e la paga . Orbene, la poli t ica 
del la bus ta paga è u n a polit ica suicida in 
queste condizioni . Ecco perché noi non pos­
s iamo avere u n autof inanziamento nel setto­
re delle par tec ipazioni s tatal i . 

Vi d o m a n d i a m o : perché cont inua te a so­
stenere le Cotoniere mer id iona l i ? Che cosa 
c'è, professor Pet r i l l i , che non funziona ? Ci 
si son provat i tu t t i . E perché avete costitui­
to u n a az ienda di confezioni che avete fatto 

sospendere p ropr io poco dopo aver la costi­
tu i ta ? È s tata un 'ope raz ione sbagl ia ta e sie­
te ent ra t i in u n campo in cui non dovevate 
en t r a re . L 'az ienda era ne t t amen te passiva. 
Non è possibile che voi non abbia te tenuto 
conto di questa s i tuazione. E al lora a che 
cosa avete obbedi to ? A qua lche sollecitazio­
ne di cara t te re polit ico ? È chiaro che gli uo­
min i egregi che d i r igono TIRI non possono 
accet tare queste soluzioni . Tut to il settore 
tessile da ann i costituisce u n a passivi tà per 
TIRI . E come potete chiedere al settore pr i­
vato che invece pagh i le tasse ? 

Se ella dicesse che chiede 800 mi l i a rd i e 
che quest i 800 mi l i a rd i il merca to li può 
da re , sarei uno sciocco o cieco nei confronti 
degli interessi del Paese se mi opponessi . 
Ma voi non potete r i m u n e r a r e i capi tal i . 

Nello s ta tuto de l l ' IRI avete previsto il 
g r adua l e r imborso dei fondi di dotazione. 
Professor Pet r i l l i , io consiglio in p r i m o luo­
go di togliere dal bi lancio de l l ' IRI quei 56 
mi l i a rd i che vi t rasc inate o rma i da otto ann i . 
Create lo s t rumen to adat to per regolare que­
s ta perd i ta di 56 mi l i a rd i . Sono 56 mi l i a rd i 
pe rdu t i , sono 56 mi l i a rd i che non si recupe­
rano . 

Quindi , ce rch iamo di vedere il fondo del­
le ragioni . Abbiamo, come dicevo, uno squi­
l ibrio fondamenta le fra costi e r icavi , abbia­
m o la necessità di r icorrere non a capital i 
d i r ischio che affluiscono d i re t t amen te alle 
az iende. Ella stesso, professor Pet r i l l i , ha 
d ich ia ra to che quest i capi tal i di r ischio non 
si t rovano p iù e si preferisce il merca to ob­
bl igazionar io , che costituisce u n a passivi tà 
de l l ' in te ro paese verso i p r iva t i . E con qual i 
fondi p o t r e m m o sostenere un merca to obbli­
gazionar io che a l l ' improvviso fosse colto da 
panico ? 

Io le dò atto che ella h a fatto u n a relazio­
ne esaur ien te sotto ogni p u n t o di vista; non 
c'è n iente in o m b r a nel la sua relazione; la 
sua relazione rappresen ta , oserei d i re , la 
p rob i tà , c'è tut to quel lo che u n o des idera ve­
dere . El la ha denunc ia to i ma l i profondi , la 
m a n c a n z a di f inanziament i , la necessità che 
il capi ta le di r ischio sia in u n a certa propor­
zione con il capi ta le di f inanziamento p u r o 
e sempl ice . Non ci ha detto però come que­
sti fondi possono essere reper i t i di fronte al la 
s i tuazione che si è creata nel paese e non ci 
h a detto sopra t tu t to come poss iamo vivere a 
livello europeo q u a n d o lo sv i luppo del no­
stro s is tema è a l l ' inc i rca il 55 per cento dello 
sv i luppo del s is tema economico europeo. 

Questi sono i pun t i sui qual i ho soffer­
m a t o la m i a a t tenzione e vi prego di scusar-
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mi se mi sono d i lunga to e vi prego al tresì 
di credere che quan to ho detto è det tato dal­
l ' an imo di u n uomo che non ha ambiz ioni , 
che non h a n iente da spera re ne l l ' avven i re 
al t ro che il solito viaggio che tut t i gli uomi­
ni fanno p r i m a o dopo. Quindi , quan to ho 
detto è an ima to da u n affetto profondo per 
il mio Paese. Non porto asso lu tamente nes­
suna cont rar ie tà viscerale alle par tec ipaz ioni 
statali , vedo nelle par tec ipazioni s tatal i uno 
s t rumento di progresso ne l l ' avven i re . 

Le mie impress ioni sono a torto definite 
pessimist iche. Io credo di essere u n chiaro­
veggente nei l imit i a cu i g iungono, na tu ra l ­
mente , le mie cognizioni. C o m u n q u e , vi p re ­
go di credere che quan to ho detto è det ta to 
soltanto da un desiderio di chiarezza . 

ISGRÒ. Vorrei fare a lcune d o m a n d e di 
cara t te re marg ina le . 

In p r i m o luogo vorrei sapere qua l ' è stato 
il cr i ter io preva lente che ha por ta to alla scel­
ta della produzione di au tomobi l i con il pro­
getto dell 'Alfa-sud. Vorrei cioè sapere se è 
stato u n cri terio p reva len temente politico op­
p u r e economico e se sono state ipotizzate al­
t re possibil i tà per p r o d u r r e beni s t rumen­
tali o finali nel Sud . 

Chiedo inoltre se esiste u n tentat ivo di 
valutazione da pa r te de l l ' IRI , d i s t inguendo 
il settore indus t r ia le dal settore dei servizi , 
del valore aggiunto del g r u p p o rispetto al la 
formazione del reddi to nazionale . Chiedo 
cioè se si è tenta ta u n a anal is i di cara t te re 
statistico tenendo presente la formazione del 
reddi to indus t r ia le r ispet to a quel lo dei ser­
vizi. 

Chiedo inol t re qual i sono le prospet t ive 
di proget tazione che TIRI in tende real izzare 
con i port i indus t r ia l i di Cagliar i e di Por to 
Torres . 

Noi sent iamo la responsabi l i tà de l l ' impe­
gno di evi tare lo squi l ibr io crescente t r a il 
r icorso alle obbl igazioni e al capi ta le p ropr io 
del g ruppo e di far sì che TIRI possa at t in­
gere al capi tale p ropr io a t t raverso l ' aumen­
to del fondo di dotazione. 

LEONARDI. Il p rob lema che sostanzial­
men te dobb iamo esamina re è quel lo del fon­
do di dotazione, esigenza posta dal la relazio­
ne del bi lancio de l l ' IRI del 1966 e anche dal­
le conclusioni a cui è a r r iva to il p res idente 
Petr i l l i . 

Ora, siccome la r ichiesta di aumen to del 
fondo di dotazione significa p ra t i camen te il 
r addoppio del fondo stesso, m i chiedo se non 
sarebbe stato oppor tuno fare u n a relazione 

par t ico lare che avesse r iassunto l 'a t t ivi tà del­
l ' IRI pe r quan to r i g u a r d a il vecchio fondo 
di dotazione. Mi d o m a n d o cioè se si sarebbe 
potuto configurare in u n modo del tut to par­
t icolare questo bi lancio dando spiegazioni e 
giustificazioni per la r ichiesta di aumento 
del fondo di dotazione, oppure se sarebbe 
stato necessario fare u n a relazione part ico­
lare che mettesse a fuoco il par t ico lare pro­
b lema. Mi s embra u n po ' fuori luogo il fatto 
di concedere il r addoppio del fondo di do­
tazione alla fine del bi lancio dell 'esercizio di 
u n anno . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Ho espo­
sto u n p r o g r a m m a . 

LEONARDI. La r ichiesta di aumen to del 
fondo, però , viene fuori dai r i sul ta t i del bi­
lancio per l 'esercizio 1966. Noi ch iederemo 
perciò ul ter ior i delucidazioni . 

Quanto al la sostanza s iamo favorevoli al­
l ' aumen to del fondo di dotazione, poiché per 
l ' Is t i tuto avere maggior i mezzi finanziari pro­
pr i significa u n a maggiore l iber tà di scelta. 
F ino a q u a n d o infatt i TIRI sarà legato alla ne­
cessità di r e m u n e r a r e il capi tale preso in pre­
stito in quals ias i modo (at t raverso azioni, ob­
bl igazioni o le banche) le sue scelte s a r anno 
abbas tanza vincolate dato che il capitale deve 
essere r e m u n e r a t o . Oltre ad u n a maggiore 
l iber tà di scelta, vi sarà qu ind i anche la pos­
sibil i tà (non necessità) di non r e m u n e r a r e il 
capi tale , come finora è successo. 

Il p rob lema del fondo di dotazione e del 
suo aumen to deve essere collegato con il fat­
to che le par tec ipazioni statali devono essere 
concepite come uno s t rumento per u n inter­
vento economico che non mi r i ad ot tenere 
r isul ta t i necessar iamente positivi sotto forma 
di profitto, m a m i r i a real izzare l 'obiett ivo 
di u n a scelta polit ica, l 'obiett ivo i n s o m m a 
del la p r o g r a m m a z i o n e naz ionale . 

Venendo meno il concetto di profitto co­
m e s t rumen to esclusivo di valutazione della 
efficienza de l l ' IRI , è evidente che ne der iva 
la necessità di u n controllo politico con stru­
ment i finanziari adeguat i . 

L ' IRI è accusato da l l 'op in ione pubbl ica 
(molte di queste considerazioni sono nostre) 
di essere u n a forma di in tervento pubbl ico 
al servizio de l l ' economia pr iva ta . Cosa vuol 
d i re questo ? Vuol di re , p ra t i camente , ven­
dere beni e servizi a prezzi inferiori al costo 
se in ques t ' u l t imo viene calcolato anche il 
prezzo del capi tale del fondo di dotazione. 
Ne abb i amo già par la to per il settore della 
s iderurg ia nei r appor t i con i maggior i g rup -
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pi pr iva t i . Pe r le au tos t rade sono stati for­
nit i a lcuni dat i ed oggi si pa r l a anche di u n 
aumen to delle tariffe; non è detto però quan­
to il previs to a u m e n t o delle tariffe copr i rà 
le esigenze di finanziamento per la costru­
zione e la gest ione. Non si sa come l ' a u m e n t o 
del fondo di dotazione sia connesso con la 
esigenza di finanziare le maggior i spese per 
la rete au tos t rada le . 

Non voglio fare delle osservazioni che sia­
no delle accuse poiché non d ispongo di dat i 
sufficienti, però bisogna r i spondere con chia­
rezza a l l 'osservazione secondo cui TIRI pra­
t icamente opera a servizio de l l ' economia pr i ­
vata. Ci si chiede cioè se questo fondo di do­
tazione non sia a l t ro che u n cont r ibu to in 
più dato dal lo Stato, i nd i r e t t amen te a t t raver­
so la forma imprend i to r i a le , a l l ' economia 
pr ivata . 

Ella, pres idente de l l ' IRI , ci h a fornito dei 
dat i di cara t te re tecnico-economico, aggiun-
gendovene al t r i al livello aziendale ; però 
essi devono essere in te rpre ta t i in modo poli­
tico. Si sa rebbe dovuto d i re qua l ' è la fun­
zione ant imonopol is t ica de l l ' IRI , dove e co­
me si è espletata e quan to è costata. U n a 
cer ta a t tenzione è s ta ta da ta a l la funzione 
mer idional is t ica di questo ist i tuto, però n o n 
si è par la to della sua azione an t icongiuntu­
rale , di quan to questa sia costata e, qu ind i , 
come il vecchio fondo di dotazione abbia 
esauri to le sue possibi l i tà , tan to da r ichie­
dere nuovi fondi. Quali sono i settori e le 
aziende magg io rmen te passivi ? 

Il dato d e l l ' l l pe r cento come r appor to 
di coper tura degli immobi l izz i , con mezzi 
p ropr i , è p u r a m e n t e formale. Il r i fe r imento 
storico non h a senso. Se TIRI facesse u n a 
azione mer id ional i s t ica p iù avanza ta , per 
esempio, si po t rebbe avere necessi tà di u n 
cont r ibuto maggiore , in modo d a a r r i va re 
con capi tal i p rop r i , cioè non necessar iamen­
te r emunerab i l i , non a l l ' i ! , m a al 20 pe r 
cento. Quindi r i tengo che queste cose avreb­
bero dovuto essere esposte e avrebbero ri­
chiesto u n a a t tenzione par t i co la re . Cioè: 
l 'uso del vecchio fondo di dotazione, in qual i 
settori e per qual i obiett ivi è stato impiega­
to e dove e come deve essere des t inato il 
nuovo ? 

Alle pag ine 72, 73 e 74 ci sono delle ta­
belle che in pa r t e r i spondono a ques ta do­
m a n d a , m a per il per iodo di u n anno . Inve­
ce io avrei voluto vedere tu t to il per iodo del 
vecchio fondo di dotazione. P e r questo chie­
devo u n a relazione par t icolare , a p p u n t o per­
ché si passa da u n certo t ipo di sv i luppo ad 
un al t ro t ipo di sv i luppo. Voi avete detto che 

in passa to il t ipo di sv i luppo era accentrato 
a l la s iderurg ia , ai telefoni e alle autos t rade . 
P e r il futuro, quale pa r t e di questo p rog ram­
m a di inves t iment i s a rà in grado di coprir­
si e qua le , invece, dovrà essere coper ta dal 
dena ro del fondo di dotazione ? Allora ver­
rebbe fuori p robab i lmen te il p rob l ema del-
l 'Alfa-sud, perché in questo per iodo di finan­
z iamento , q u a n d o ancora non c'è produzio­
ne , si ve r rebbe ad assorbi re u n a pa r te del 
fondo d i dotazione. I n s o m m a , se ci fosse stata 
u n a re lazione par t ico lare , a v r e m m o potuto 
discutere megl io sulle ragioni de l l ' aumen to 
del fondo di dotazione. 

U n a r isposta c'è ed è da ta così: corr ispon­
denza al p iano . Cioè, la ragione di questo 
a u m e n t o del fondo, e qu ind i di questa r ichie­
sta di maggior dena ro pubbl ico , è la maggiore 
cor r i spondenza al p iano . Poi però ved iamo: 
maggiore motor izzazione, maggiore incidenza 
dei consumi sul reddi to non previsto dal 
p iano; poi ved iamo: a u m e n t o del l 'a t t iv i tà 
au tos t rada le e s imil i . E poi leggo nel la vostra 
stessa relazione la denunc ia del fenomeno già 
p iù volte da noi stessi denunc ia to : d iminu­
zione percen tua le del traffico passegger i e 
a u m e n t o percen tua le del traffico merc i sul le 
au tos t rade , e qu ind i a u m e n t o del carico pe­
sante . Ma al lora dove va a finire l ' aumen to del 
traffico merc i sulle ferrovie come previs to dal 
p i ano ? 

I n s o m m a , pres idente Pet r i l l i , io le faccio 
delle osservazioni per cercare di a r r iva re a 
magg io r chiarezza e coerenza, pe r spingerci 
a r appor t i tal i che ci pe rme t t ano di a iutarc i , 
pe rché - r ipeto - noi s iamo favorevoli al­
l ' a u m e n t o del fondo de l l ' IRI , s iamo favore­
voli a questo t ipo di finanziamento de l l ' im­
presa pubbl ica ; perché se l ' impresa pubbl i ­
ca non ha fondo di dotazione, non può avere 
u n a l iber tà di scelta. La nos t ra posizione è 
qu ind i favorevole; però ch ied iamo dove e come 
il dena ro pubbl ico è impiegato . 

BARBI. Mi pa re che il r i t a rdo di que­
sto hearing (orr ibi le pa ro la !) o « ud ienza co­
nosci t iva » sia cosa spiacevole, perché ci h a 
por ta t i a r idosso del la discussione della legge 
pe r l ' aumen to del fondo di dotazione, e que­
sto i n certo modo disor ienta o deforma il no­
stro dibat t i to . Infatt i la discussione che ab­
b i a m o svolto in torno al l 'Alfa sud, e che ci ha 
fatto poi r i t a rda re ques ta ud ienza , non è ser­
vi ta per qua lche collega a met te re da pa r te 
le r ichieste pe r l 'Alfa-sud. Pe r esempio dal le 
osservazioni del ca r i s s imo collega Isgrò ar­
guisco che egli non h a par tec ipa to al la discus­
sione sul l 'Alfa-sud, 
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Comunque , s iamo oggi por ta t i a pa r l a r e 
p reva len temente sul fondo di dotazione. Io 
sarei tentato di usc i rne comple tamente , m a 
dobb iamo r imane re in a rgomen to . Tut to il re­
sto del p r o g r a m m a , non solo mi pa re che da 
tut t i venga accettato (e ques ta è u n a sodisfa-
zione per il p res idente Petr i l l i e per i suoi col­
laborator i ) , m a viene in certo modo condi­
zionato al p rob l ema del fondo di dotazione. 
Quali sono i fini del fondo di dotazione ? L ' h a 
detto poc 'anz i l 'onorevole Leonard i , e su que­
sto t ema sono p iù d 'accordo con lui che con 
il collega Goehr ing . 

GOEHRING. È logico: il « dialogo » con­
t inua !... 

BARBI. Vedrà che su molt i a l t r i argo­
ment i il dialogo - ah imé ! - non è possibile. 
È u n a quest ione di logica e di coerenza. 

Si deve avere dena ro non necessar iamente 
r e m u n e r a t o perché noi a t t r i bu i amo alle par te­
cipazioni statal i compit i di interesse genera le 
ne l l ' economia genera le del paese, compit i che 
i pr ivat i - che met tono del capi ta le di r ischio 
che vogliono sia r e m u n e r a t o - non affronte­
rebbero; e ciò nel campo dei servizi , delle in­
f ras t ru t ture , di a lcune indus t r ie di base, di 
indus t r ie man i fa t tu r i e re (per esempio l 'Alfa 
sud) . Perciò è giustificato il capi ta le del fon­
do di dotazione e perciò ne ch ied iamo l 'au­
mento . 

Io non sono però d 'accordo con l 'onore­
vole Leonardi q u a n d o dice che TIRI e in ge­
nera le le par tecipazioni statal i fanno u n a poli­
t ica economica al servizio de l l ' i ndus t r i a p r i ­
vata . Io d o m a n d o : m a a servizio di chi do­
vrebbe farla se non a servizio de l l ' i ndus t r i a 
p r iva ta ? Se si dicesse « a servizio di t a lune 
indus t r ie pr iva te , dei famosi monopol i od al­
tro », avrebbe ragione il collega Leonard i . Ma 
siccome questo non è, non deve essere e non 
ha intenzione di essere, è logico che l ' investi­
mento di questi capital i del fondo di dotazio­
ne, capital i che non vanno r e m u n e r a t i , deve 
essere fatto a servizio de l l ' i ndus t r i a p r iva ta , 
cioè a servizio di un ' economia di merca to nel­
la quale ha preva lenza l ' i ndus t r i a pr iva ta . 
(Commento del deputato Barca). Noi a b b i a m o 
sempre contestato che le scelte pol i t iche siano 
state fatte sul la base esclusiva delle scelte del­
l ' indus t r i a pr iva ta . Abbiamo invece sempre 
sostenuto, anzi , che le scelte poli t iche h a n n o 
condizionato le scelte de l l ' i ndus t r i a p r iva ta , 
a lmeno in quest i u l t imi ann i in cui il fondo 
delle par tec ipazioni s tatal i ha cominciato ad 
essere consistente, non certo nel dopoguer ra 
o nei p r i m i ann i di funzionamento . 

LEONARDI. La mia preoccupazione era di 
po r re il p rob l ema e di inci tare ad u n a rela­
zione che r ispondesse alle d o m a n d e che ab­
b iamo posto. 

BARBI. Io ho chiar i to che nel la nost ra 
concezione (lo r ipeto per l ' ennes ima volta) le 
par tec ipazioni statal i devono essere a servi­
zio del l ' in iz ia t iva pr iva ta , che r i m a n e card ine 
e fondamento de l l ' economia di merca to , cioè 
del nostro s is tema economico. 

BARCA. È la p r i m a volta, che la demo­
crazia cr is t iana lo d ich ia ra con questa chia­
rezza ! Ne p r e n d i a m o at to. 

RAUCCI. È un 'af fermazione storica ! 

BARBI. Na tu ra lmen te questo non vuol d i re 
che TIRI non debba avere la preoccupazione 
di a l imen ta re anche d iversamente , ol tre che 
col fondo di dotazione, le sue disponibi l i tà 
finanziarie. 

Qui vorrei r ivolgere u n a d o m a n d a al pre­
s idente Pet r i l l i , anzi p ropr io per questo ho 
chiesto la paro la . Il pres idente Pet r i l l i ha det­
to che la par tec ipazione dei terzi , in sostanza 
la par tec ipazione azionar ia alle aziende del-
l ' IRI , è anda ta via via d iminuendo . Si t ra t ta 
di u n fenomeno generale non l imitato, ahi­
mé !, sol tanto a l l ' IRI . Perciò chiedo al pre­
s idente Pet r i l l i quan to segue: è possibile che 
u n g r ande g r u p p o integrato, con la rghi mezzi 
a disposizione come è il caso de l l ' IRI , che di­
spone di s t rumen t i di d ivulgazione e di pro­
paganda , non svolga u n ' o p e r a per facili tare, 
per pe r suade re - come di re ? per s t imolare 
la par tec ipazione dei terzi al capitale aziona­
rio delle aziende ? 

Di recente ho avuto modo di vedere (e 
credo che mol t i dei present i l ' abb iano vista) 
un ' in t e ressan t i s s ima indagine fatta da TV-7 
su l l ' a t t egg iamento psicologico degli i tal iani in 
genere nei confronti del la borsa e per conse­
guenza delle azioni. Il servizio è stato molto 
in teressante . Si è potuto vedere che non sol­
tanto persone ignorant i m a anche persone di 
u n certo ri l ievo, laureat i , eccetera, non sape­
vano n e p p u r e che cosa fossero le azioni e co­
m u n q u e tut t i d imos t ravano una assoluta in­
differenza nei confronti di questo isti tuto. 

Nel corso del la t rasmiss ione il professore 
For te (che commentava) forniva i det tagl i sul­
la esigua percen tua le degli i tal iani che par te­
c ipa al merca to azionar io , a differenza di 
quel lo che avviene in al t r i Paes i . Siccome mi 
pa re che questo sia u n grave difetto del nostro 
s is tema, chiedo a p p u n t o al professor Petr i l l i 
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se si possa fare in modo che TIRI si r enda 
benemer i to anche in questo set tore, sollecitan­
do la par tec ipazione az ionar ia e con t r ibuendo 
a r imuovere le deficienze; i n s o m m a cercando 
per così d i re di r i educare l 'opinione pubb l i ca 
ed escogitando i s is temi p iù acconci pe r in­
coraggiare gli o r i en tament i degli i ta l iani a 
questo r iguardo . Del resto qua lche cosa del 
genere è stata fatta a lcuni ann i fa da l la CISL 
q u a n d o lanciò l ' idea del cosiddet to r i spa rmio 
cont ra t tua le . Qualche cosa di s imile non si 
po t rebbe p r ende re in considerazione nel corso 
delle t ra t ta t ive t ra s indacat i e d i r igent i del-
l ' IRI ? Ho molto apprezza to , pe r esempio, nel­
la recente ver tenza per il r innovo del con­
trat to dei lavorator i dei cant ie r i , u n a notevole 
innovazione che si riferisce al r ispet to del la­
voratore, al r ispet to dei valor i u m a n i e non 
soltanto delle sue capaci tà p rodu t t ive . Se u n a 
cosa del genere potesse essere fatta sul p iano 
della par tec ipazione az ionar ia da pa r t e dei la­
vorator i credo che d a r e m m o u n cont r ibu to ve­
r a me n te notevole a tu t ta l ' economia i ta l iana. 

Vorrei fare u n ' u l t i m a osservazione a pro­
posito delle società di p r e m i n e n t e interesse 
nazionale . Vi è u n solo pun to sul qua le non 
sono d 'accordo con il p res iden te Pet r i l l i e 
cioè il pun to che r i g u a r d a la scelta delle 
nav i : non è vero che la localizzazione non 
sia influenzabile ! Quando negl i ann i scorsi 
abb iamo commesso q u e l l ' e n o r m e er rore eco­
nomico e politico di cos t ru i re la Leonardo 
e la Raffaello si è p u r t ra t ta to di u n a scelta 
a localizzazione inf luenzabi le . Inol t re q u a n d o 
si s tava per fare (e dò at to al p res iden te 
Petr i l l i di aver cont r ibui to ad impedir lo) la 
scelta relat iva alla pra t ica l iquidazione del la 
Tirrenia, anche que l la era senza dubb io u n a 
scelta a localizzazione influenzabile . Tan to è 
vero che gli o rgan i competent i h a n n o deter­
mina to un ' in f luenza la p r i m a volta negat iva 
e la seconda volta posi t iva, s ' in tende a mio 
giudizio. 

Adesso si pa r l a di u n proget to relat ivo 
alla costruzione di sei g r and i t raghe t t i (più 
uno piccolo per Mal ta) . Il proget to però si 
t rascina da u n pezzo. So che la m a r i n a mer ­
canti le lo h a già approva to da t empo . Quali 
sono le difficoltà pe r cui il proget to non va 
avant i ? Vi sono forse difficoltà da pa r t e del 
Minis tero del tesoro ? 

Vorrei che su queste d o m a n d e il p res iden te 
Petr i l l i fornisse u n a qua lche r isposta. 

BARCA. Desidero innanz i tu t to r ing raz ia re 
il p res idente de l l ' IRI del la cortese esposizio­
ne. Noi s iamo u n po ' alle p r i m e a r m i con le 
udienze conoscitive delle qua l i io sono stato 

s e m p r e uno s t renuo asser tore perché le ho 
s e m p r e considerate come u n ' i m p o r t a n t e stru­
men to di conoscenza e di control lo da par te 
del P a r l a m e n t o . 

A costo di peccare pe r difetto cercherò 
perciò di d i s t inguere ciò che dobb iamo valu­
ta re in ques ta sede da quel lo che dovremo 
discutere sul p iano dei r appor t i con il Go­
verno . Credo che se r iusc i remo a man tene re 
fe rma questa dis t inzione l 'ud ienza conosciti­
va po t rà acquis ta re via via u n a s empre mag­
giore impor t anza ai fini del la nos t ra at t ività 
legislativa. Perciò p iù che ap r i r e u n a discus­
sione vera e p rop r i a vorre i l imi t a rmi a ri­
volgere a lcune d o m a n d e , anche se r i tengo op­
po r tuno prec isare fin da questo momen to che 
noi s iamo favorevoli nonos tan te r iserve non 
marg ina l i sul la poli t ica del l ' I s t i tu to , a l l ' au­
m e n t o del fondo di dotazione de l l ' IRI . 

È necessario r ibad i re subi to tu t tavia che 
ques to a u m e n t o pone e r ip ropone prob lemi 
che non sono sol tanto quel l i di cui ci sono 
state esposte le t emat iche (stato pa t r imonia le 
consol idato , prospet t ive di invest imento) m a 
anche di o rd ine p iù genera le nei confronti 
dei qua l i m i augu ro possa aversi u n appor to 
dello stesso professore Pet r i l l i nel la sua qua­
lità di esperto. 

Noi ci s iamo bat tu t i (ed io pe r sona lmente 
s e m p r e fin da q u a n d o ebbi il p iacere di in­
con t r a rmi , nel 1945, con il professore Sara­
ceno) a favore di u n a gestione economica 
delle par tec ipaz ioni s tatal i sul la base del r i­
spetto del l ' economici tà della gestione ne l l ' am­
bito di scelte poli t iche date . Mi sono ba t tu to 
per questo, con l 'accordo del mio g ruppo , an­
che in occasione del la discussione del pro­
g r a m m a economico qu inquenna l e , r endendo 
ch ia ro che il p r i m a t o del la poli t ica non si­
gnifica e non può significare che le singole 
gestioni non debbano avveni re secondo cri ter i 
di economici tà . 

P rop r io per questo però si deve essere 
esigenti ne l l ' accer ta re che gli aumen t i del 
fondo di dotazione non servano al la coper tu ra 
dei deficit. E di questo non ci è s tata da ta 
cer tezza. Inol t re credo che a questo proposi to 
non si possano non ap r i r e a lcuni p rob lemi 
circa la r emune raz ione del fondo. Noi non 
esc lud iamo affatto che possano essere con­
cessi con p iena consapevolezza e pubbl ic i tà , 
degli s t anz iament i anche cospicui per le par­
tecipazioni s tatal i , de l ibera t i dal le autor i tà po­
l i t iche, pe r fini politici o sociali tal i da assi­
c u r a r e solo nel le l unghe prospet t ive o solo 
su u n p iano genera le u n vantaggio economico. 
In questo caso si dà ev identemente u n fondo 
di dotazione a coper tu ra di deficit. L ' au to r i t à 
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politica, l 'esecutivo ed il legislativo, devono 
sapere e d i re ch i a r amen te in questo caso che 
il fondo di dotazione viene concesso per far 
fronte ad u n a s i tuazione deficitaria e devono 
d imos t ra re l 'esistenza di u n r i levante proble­
m a politico e sociale. In caso contrar io , se 
non vogl iamo confondere l 'economia con l 'as­
sistenza o il sottogoverno, il fondo di dota­
zione deve avere u n a r emune raz ione . 

All 'onorevole Goehring, il qua le ha cri­
ticato il mio dialogo con la pa r te democr i ­
s t iana, vorrei d i re che mi p iacerebbe fare u n 
dialogo anche con lui, su questo tema. I col­
leghi l iberal i s embrano d iment ica re infatti che 
è p ropr io a vantaggio del s is tema che essi 
difendono che vengono concessi fondi di do­
tazione ad imprese pubb l i che e semipubb l i che 
senza r emuneraz ione e senza profìtto. Non è 
certo questa la sede ada t ta per d iscutere di 
complessi p rob lemi teorici. Ma è u n fatto che, 
se quote sempre p iù consistenti di capi ta le , 
ovviamente statale, sono condanna te a res tare 
senza remuneraz ione , questo accade per con­
sent i re u n ul ter iore a l l a rgamen to del processo 
di p roduz ione - che chiede s empre maggior i 
capital i , che esige u n a composizione organica 
sempre più forte - senza che venga messo 
in discussione, per il set tore pr iva to , il sag­
gio di profìtto. Il fatto di avere u n a p a r t e 
del capitale s teri l izzata da l pun to di vis ta del 
profìtto, che cont inua tu t tav ia ad opera re nel 
processo di produzione , è anche u n modo per 
ga ran t i r e u n p iù alto saggio di profìtto al 
capitale che resta e che viene ut i l izzato dal­
l ' indus t r ia pr iva ta . 

Detto questo, passo r a p i d a m e n t e a formu­
lare a lcune domande . 

Vorrei sapere dal professore Pet r i l l i o dai 
suoi col laboratori come sia possibile realiz­
zare sul p iano concreto quel r appor to orga­
nico con il GNEN (nella relazione del Minis t ro 
Bo si pa r l a anche di r appor to con l 'ENEL) 
che dovrebbe essere affidato al la società P ro ­
gettazioni Meccaniche Nuclear i , di nuova isti­
tuzione. Noi s iamo mol to preoccupat i di que­
sto p rob lema , perché la r icerca non può svi­
luppars i senza adeguat i sbocchi indus t r ia l i . 
Oggi il GNEN è in grave crisi non sol tanto 
per gli at tacchi che h a subi to, non sol tanto 
per tut to ciò che è stato connesso, g ius tamente 
o ing ius tamente , al cosiddetto « affare Ippo­
lito », m a anche perché non ha sbocchi in­
dus t r ia l i pe r la sua r icerca. 

In secondo luogo, vorrei che il professor 
Pet r i l l i m i desse u n ch ia r imen to su ciò che 
si in tende fare nel campo de l l ' i ndus t r i a di 
conservazione, t ras formazione e d is t r ibuz ione 
dei prodot t i a l imenta r i . Nella relazione del 

Minis t ro Bo si pa r la , se non erro , di 35 mi­
l iardi di l ire, dei qua l i oltre 31 dovrebbero 
essere investi t i da pa r te della SME. È questo 
u n settore che ci interessa par t i co la rmente , 
dato che l ' i ndus t r i a p r iva ta sta lavorando at­
t ivamente per precost i tuirs i s i tuazioni di mo­
nopolio a d a n n o dei contadini e dei consuma­
tori . Abb iamo visto cosa è successo a Rival ta 
Scrivia e conosciamo i p ian i della Shel l per 
ciò che r i g u a r d a Trieste e la Pug l i a . Deside­
r i amo per tan to sapere come TIRI pensa di 
opera re in questo settore. 

In connessione con tale p rob lema vorrei 
anche ch ia r imen t i su l l ' impegno de l l ' IRI nel 
settore dei t raspor t i . Non in tendo r innovare 
qu i u n discorso sulle autos t rade , voglio solo 
r icordare che la soluzione del p rob l ema di 
u n rappor to nuovo t ra indus t r ia e agricol­
t u r a è condizionata anche dai t r aspor t i . F r a 
i var i t ipi esistenti a s sume oggi par t icolare 
impor t anza il t raspor to a t t raverso contenito­
ri che possono servirsi indifferentemente 
del mezzo ferroviario, di quello s t radale e 
del t raspor to via m a r e . Ebbene , vorrei sape­
re se TIRI pensa di operare in modo p iù or­
ganico in questa direzione o pensa soltanto 
di fornire au tos t rade ad al t r i , che poi ope­
re rà questo col legamento organico e realizze­
rà u n r appor to imperial is t ico nei confronti 
de l l ' agr ico l tura , a t t raverso uno s t rumento 
così impor tan te qua l ' è quello della conser­
vazione e del t raspor to dei prodot t i a l imen­
tar i . 

In terzo luogo, desidero sapere che cosa 
si pensa di fare nel settore del l 'e le t t ronica, 
per uno svi luppo di questo settore diverso 
da quello a t tua le , considerato anche (lo stes­
so professor Pet r i l l i lo ha sottolineato) che 
si t ra t ta di u n campo che fra l ' a l t ro , a lme­
no per il 50 per cento, condiziona le stesse 
prospet t ive de l l ' ae ronaut ica . Infatt i , oggi un 
aeroplano , dal pun to di vista della sua co­
s t ruzione, investe per il 50 per cento il set­
tore elet tronico. 

GAPRARA. Concordo p ienamen te con 
quan to h a n n o d ichiara to al t r i colleghi del 
mio g ruppo , e pa r t i co la rmente l 'onorevole 
Barca, i n re lazione al fatto che il discorso 
politico u l ter iore dovrà essere fatto con il no­
stro in ter locutore politico ist i tuzionale, cioè 
il Governo. È chiaro , qu ind i , che in questa 
sede dobb iamo l imitarc i a po r re le d o m a n d e 
che r i t en iamo necessarie ai fini di acquis i re 
le migl ior i conoscenze diret te dei p rob lemi , 
r i servandoci , come faremo del resto in occa­
sione del la discussione sul fondo di dotazio­
ne de l l ' IRI , di i n s t au ra re u n dialogo poli-
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tico con il Governo ed in par t ico la re con il 
Minis t ro delle par tec ipaz ioni s tatal i . 

Vorrei p r ende re le mosse da u n a questio­
ne che a me pa re qualif icante del p r o g r a m ­
m a genera le che ci è stato esposto, vale a 
d i re l ' in tervento de l l ' IRI nel Mezzogiorno. 
Nella relazione previs ionale p r o g r a m m a t i c a 
per il 1968, che ci è s ta ta p resen ta ta qua lche 
giorno fa, è detto, a proposi to dello sv i luppo 
indus t r ia le del Mezzogiorno, che i r i sul ta l i 
general i de l l ' az ione r ivol ta allo sv i luppo eco­
nomico del Sud sono ancora insodisfacenti , 
sopra t tu t to per quan to r i g u a r d a il suo pun ­
to p iù cruciale , l ' indus t r ia l izzaz ione . 

Non confondo ev iden temente le responsa­
bil i tà de l l ' IRI con quel le genera l i del la po­
litica governat iva e del la poli t ica di pianifi­
cazione. Desidero soltanto po r re al professor 
Petr i l l i un quesito par t ico lare . Egli ci ha 
par la to di u n impegno quan t i t a t i vamen te 
consistente per il p ross imo p r o g r a m m a plu­
r ienna le de l l ' IRI . Bisogna vedere se effetti­
vamen te questo impegno è adeguato al la de­
nunc ia del r i su l ta to insoddisfacente che lo 
stesso Governo ha r iconosciuto essere scatu­
rito in quest i ann i da l l ' az ione in t r ap resa nel 
Mezzogiorno. 

Ammessa , c o m u n q u e , la congru i tà quan­
t i tat iva di questo impegno de l l ' IRI nel Mez­
zogiorno, è impor t an t e s tabi l i re qua l i scelte 
di settore e qua le pol i t ica di indust r ia l izza­
zione TIRI in tende real izzare nel Mezzogior­
no, per ovviare alle a t tua l i carenze e a que­
sta d ich ia ra ta insoddisfazione. 

Non voglio qui r i p r e n d e r e il discorso sul-
l 'Alfa-sud (concordo con quan to h a dichia­
rato il p res idente del nostro Gomitato, cioè 
che si t ra t ta di u n t ema già a m p i a m e n t e di­
scusso). Mi pa re che sul la congru i tà di que­
sta iniziat iva tu t t i a b b i a m o d ich ia ra to di es­
sere d 'accordo. Mi p r e m e però sapere se sia­
mo ar r iva t i o m e n o al la is t i tuzione del la so­
cietà Alfa-sud. Mi p a r e che questo sia u n 
pun to fondamenta le . Nella scorsa r iun ione 
si è detto che o rma i e r avamo al la vigil ia di 
questa is t i tuzione. (Cenno di assenso del sot­
tosegretario di Stato per le partecipazioni 
statali Donat-Cattin). Vorre i a p p u n t o sapere 
se questa vigil ia è p ross ima , pe r conoscere 
i t empi di d i la tazione del l ' in iz ia t iva , essen­
do convinto da ques ta pa r t e che quel lo che 
oggi è fondamenta le è avere t emp i assoluta­
mente r is t ret t i ne l l ' a t tuaz ione e qu ind i nel la 
organizzazione di tu t te quel le at t ivi tà che 
sono connesse a l l 'Alfa-sud. 

Ma per r i m a n e r e su questo p r o b l e m a ap­
pun to delle scelte qual i ta t ive di in tervento 
nel Mezzogiorno, vorrei chiedere al la corte­

sia del professor Pet r i l l i e dei suoi collabo­
ra tor i a che p u n t o s iamo nel la formulazione 
di quei p ian i di col legamento con l 'Alfa-sud 
di az iende suss idiar ie del g r u p p o che poi de­
vono cost i tuire il tessuto reale di svi luppo 
di u n in tervento come questo nel Mezzogior­
no. Vorrei sapere in concreto che cosa si­
gnifica l 'Alfa-sud per le a l t re at t ivi tà del 
g r u p p o nel Mezzogiorno. Esiste questa pos­
sibi l i tà o p p u r e dobb iamo cor rere il r ischio 
che u n certo sv i luppo del l ' a t t iv i tà dell 'Alfa-
sud in ma te r i a di forni ture suss idiar ie possa 
por t a re ad u n incremento che non sia a van­
taggio del Mezzogiorno m a , pa radossa lmen­
te, del no rd ? Oltre a tale specifica d o m a n d a , 
sollevo anche u n p r o b l e m a fondamenta le a 
proposi to del col legamento t ra industr ia l izza­
zione e decisione per l 'Alfa-sud: non mi sem­
b r a che ques ta decisione di incremento di 
que l la che è la monocu l tu ra del la meccanica 
i ta l iana, l ' au tomobi le , possa servire pe r il 
Mezzogiorno ad inc remen ta re quel la svolta 
di cui pa r lavo poco fa; cioè ass ieme a que­
sto in tervento ne l la meccanica , qua le a l t ro 
pacchet to concreto di in tervent i in questo 
settore TIRI r i t iene di poter p resen ta re per 
quan to r i g u a r d a l ' indus t r ia l izzazione e lo 
sv i luppo del settore meccanico nel Mezzo­
giorno ? Pe r esempio, c 'è tut to il grosso pro­
b l ema dei mezzi di t raspor to , di cui par la­
va poco fa l 'onorevole Barca . Vorre i far qui 
u n a d o m a n d a precisa : la Soprefin è impe­
gnata , s embra , in u n p r o g r a m m a di costru­
zione di conteni tor i . Pe r qua le t ipo di pro­
getti ? È collegata ques ta quest ione al pro­
getto Shel l ? Onorevole min i s t ro delle par te­
cipazioni s tatal i , m i contento del suo cenno 
di diniego così immedia to : ev identemente la 
not izia non è fondata . 

BO, Ministro delle partecipazioni statali: 
P o t r a n n o essere ut i l i anche per quel lo, m a 
non sono fatti d i r e t t amen te pe r quello. 

RAUGGI. L ' inizio del la lavorazione si è 
avuto sul la base di u n contra t to con la Shel l . 

GAPRARA. Siccome il proget to Shell ha 
u n a r i levante impor tanza , la nos t ra r ichiesta 
di informazioni è der iva ta da questo motivo. 
Ma ass ieme al p r o b l e m a del la industr ia l iz­
zazione, cioè delle g r and i scelte qual i ta t ive 
per il Mezzogiorno, professor Pet r i l l i , vorrei 
farle qu i u n ' a l t r a d o m a n d a molto precisa 
sul la necessità, del resto già avvert i ta nel 

j passato , de l l ' in te rvento de l l ' IRI in u n settore 
| par t ico lare , quel lo de l l ' agr ico l tu ra : in che 
| senso TIRI r i t iene di poter in te rveni re per 
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10 svi luppo di de te rmina te s t ru t t u r e por tan t i 
de l l ' agr ico l tura e in specie de l l ' agr ico l tu ra 
mer id iona le ? Mi riferisco in par t ico lare a 
tut to il grosso t e m a del la conservazione e 
del la t rasformazione dei prodot t i agricoli , 
cioè ad u n t ema specifico, quel lo del qua le 
pa r lava poco fa il collega Barca, m a facen­
do u n esplicito r i fe r imento : TIRI prevede il 
p ropr io in tervento ed in te ressamento in re­
lazione al p iano dei merca t i approva to dal 
GNEL e del quale si dovrà p a r l a r e pross ima­
mente anche qui ? In che modo TIRI pro­
g r a m m a o r i t iene di poter p r o g r a m m a r e il 
p ropr io intervento in questo settore de l l ' agr i ­
col tura in relazione al la propos ta GNEL sui 
merca t i ? 

Il p rob lema delle scelte qual i ta t ive per il 
Mezzogiorno credo che in t roduca l ' a l t ra que­
stione fondamenta le , cioè quel la dei set tori 
nuovi : elet tronica, aeronaut ica . Qui vo r rem­
mo sapere , se ci consente, professor Pet r i l l i , 
qualcosa di p iù di quel lo che h a detto, per­
ché la decisione del CIPE del luglio pa r l ava 
del l ' i s t i tuzione di queste due commiss ioni di 
lavoro. Ella è in g rado di an t ic ipare qua lche 
cosa di p iù ? 0 lo è il min i s t ro ? Perché vor­
rei fare u n a d o m a n d a p r e l i m i n a r e : q u a n d o 
si pa r l a di elet tronica che cosa si in tende ? 
Component i e le t t roniche ? Calcolatori ? Già 
u n a indicazione in questo senso sa rebbe 
es t r emamente in teressante , facendoci capi re 
la scelta che si in tende fare nel settore nel­
l ' ambi to di u n a scelta p iù generale . 

BO, Ministro delle partecipazioni statali. 
11 CIPE ha assegnato il t e rmine del 31 di­
cembre ai suoi g r u p p i di lavoro. 

CAPRARA. Spero di avere u n a r isposta 
p iù per t inente . 

BO, Ministro delle partecipazioni statali. 
Questo per quel che r i g u a r d a il t empo . 

CAPRARA. Sto d o m a n d a n d o al pres iden­
te de l l ' IR I se da pa r t e de l l ' I s t i tu to c'è già 
u n a indicazione circa la sua polit ica in que­
sto settore. 

In col legamento con questo c'è il grosso 
p rob lema dello sv i luppo della r icerca. Anche 
questa è u n a quest ione del la qua le par la ­
va poco fa il collega Barca. Vorrei speci­
ficare ancora ques ta d o m a n d a in quest i ter­
min i : d 'accordo, r appor t i con il CNEL. Ma 
a che pun to è il coord inamento del p rog ram­
m a di r icerca fra enti pubbl ic i , IRI , ENI , 
EFIM, e poi ENEL, ferrovie dello Stato, e 
poi, aggiungo, r icerca di base nel le univer­
sità ? 

GOEHRING. A questo non può r isponde­
re il professor Petr i l l i , m a il min is t ro delle 
par tec ipazioni statal i . E l 'ENEL è ancora 
fuori. 

CAPRARA. L 'u l t ima quest ione si riferisce 
ad u n p rob l ema specifico, che è la polit ica 
di qualificazione, di occupazione e qu ind i 
tut t i i grossi temi dei r appor t i s indacal i e 
di re t r ibuz ione nelle aziende IRI . Su questo 
t ema m i l imito sol tanto a po r re questa do­
m a n d a , perché si t ra t ta di avere u n a infor­
mazione generale , r ipeto, sul la qua le si po t rà 
to rna re in sede di discussione con il Governo. 

ORLANDI. L'oggetto della r iun ione di 
oggi era p ra t i camente l ' esame del conto con­
sunt ivo del bi lancio de l l ' IRI , ed è stato con­
vocato per questo dal comitato delle par teci­
pazioni il p res idente del l ' i s t i tuto. 

Mi pa re che, pe r quan to r i g u a r d a l 'au­
men to del fondo di dotazione, da nessuna 
pa r t e s iano venute osservazioni di cara t tere 
negat ivo. Tut t i sono d 'accordo nel r i tener lo 
u n a esigenza, anzi u n a necessità, e conside­
r ano che maggior i mezzi p ropr i significano 
maggiore l iber tà di scelta per l ' Is t i tuto. A 
proposi to di questa maggiore l iber tà di scelta 
si è g iunt i a discutere del ruolo e della fun­
zione delle par tec ipazioni , del s is tema delle 
par tec ipazione , poste al servizio di chi , ci si è 
chiesto, e di che cosa ? È stato det to: al ser­
vizio de l l ' i ndus t r i a pr iva ta , ed è stato sotto­
l ineato che sono i pr iva t i che fanno le scelte. 
Mi s embra che dobb iamo però d is t inguere : 
per quan to r i gua rda il passato, il s is tema del­
le par tec ipazioni era al servizio in generale 
del la economia del paese, m a per il presente 
ed il futuro è al servizio della polit ica di 
p iano che de t e rmina gli obiettivi e gli indi­
rizzi. Ci si dice che questo s is tema a u m e n t a 
la l iber tà di scelta ne l l ' ambi to del la poli t ica 
delle par tec ipazioni , m a la l iber tà di scelta 
si svolge ne l la prospet t iva di u n p iano che 
indica gli obiet t ivi . 

Il p iano pone alle aziende a par tec ipazione 
s tatale delle esigenze e al capitolo 37 si pone 
u n a esigenza per la quale esse dovranno ope­
r a r e con cri ter i d i economicità; m a sul p iano 
delle scelte può imporne ta lune di cara t tere 
sociale in p u r a perd i ta , come funzioni anti­
monopol is t iche e così via. Tut to questo si 
deve i n q u a d r a r e ne l l ' ambi to della polit ica di 
p i ano che pone gli obiett ivi ed in questo 
ambi to la pubbl ica ammin i s t r az ione , o me­
glio, le pubb l i che imprese , sono s t rumen t i 
del la poli t ica di p iano. 

Ciò premesso, r icordo che vi sono obiettivi 
che non consentono pu r i guadagn i ; talvolta le 
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imprese pubb l i che possono avere u n a funzio­
ne t r a inan te . Negli Stat i Uni t i , ad esempio, 
nel per iodo di ammin i s t r az ione roosvel t iana 
sorsero delle fabbr iche per la p roduz ione di 
concime, nel q u a d r o di u n a g r a n d e poli t ica 
di in tervento economico, senza a l t ro scopo se 
non quello di de t e rmina re , in base agli s tudi 
compiut i , le esigenze di t a lun i consumi . Que­
ste fabbr iche sono poi spar i te , m a sono ser­
vite a de t e rmina re le condizioni pe rché sor­
gessero de te rmina te iniziat ive che non sareb­
bero state prese senza l ' in iz ia t iva s tatale . 

Una delle maggior i preoccupazioni dei 
paesi europei è cost i tui ta dal g r a n d e d ivar io 
che vi è fra le diverse indus t r i e e da l la im­
possibil i tà che i p r iva t i s iano in g rado di agi­
re da soli. La r icerca scientifica esercita sul la 
impresa pubb l ica u n a funzione t r a inan te p iù 
che sulle a l t re iniziat ive; ed al lora, per sol­
lecitare maggior i impegn i pe r la r icerca 
scientifica, qual i sono gli impegn i e le pro­
spettive de l l ' IRI ? 

P R E S I D E N T E . Vorrei anch ' io r ivolgere 
qualche d o m a n d a al p res iden te de l l ' IR I . P r i ­
m a però è necessario s tabi l i re qua l i s iano i 
l imit i di quest i incontr i , che non possono 
coinvolgere l ' esame di p rob lemi di n a t u r a po­
litica. Si t ra t ta di approfond i re a t t raverso 
contatt i d i re t t i con i mass imi r app resen tan t i 
delle aziende statal i i t emi e le quest ioni che 
ci in teressano, r i cavando da quest i incontr i 
anche e lement i di n a t u r a poli t ica che dovre­
mo t ravasare laddove i colloqui d ivent ino p iù 
d i re t t amente impegna t iv i e perciò stesso poli­
tici. Concordo con l 'osservazione del l 'onore­
vole Barca perché m i s e m b r a oppor tuno , dato 
che abb i amo a p p e n a iniziato ques ta at t ivi tà , 
por re dei l imit i di competenza per non c reare 
degli ostacoli al lavoro futuro. 

Pe r quan to r i g u a r d a il l ivello di occupa­
zione la re lazione del 1966 afferma che al la 
fine del 1966 il n u m e r o degli occupat i presso 
le aziende IRI era di circa 250 mi la un i tà , con 
un incremento davvero m i n i m o r ispet to al 
1965, il che riflette la s i tuazione genera le . 
Quali sono dal p u n t o di vista occupazionale 
le possibi l i tà di inc remento tenuto conto che 
uno degli obiett ivi del la poli t ica di p iano , in 
cui l 'a t t ivi tà de l l ' IRI deve inser i rs i , è quel lo 
del r agg iung imen to a lungo t e r m i n e del la 
mass ima occupazione ? 

ANDERLINI . Mass ima o p iena ? 

P R E S I D E N T E . Dopo avere a lungo discus­
so su quest i due t e rmin i si è s tabi l i to che 
« p iena » ha un significato polit ico m e n t r e 

« mas s ima » ha un significato economico, per­
ché non sa rà m a i possibile sul p iano econo­
mico fare coincidere tu t ta la m a n o d o p e r a di­
sponibi le con tu t ta la m a n o d o p e r a occupata . 

Un ' a l t r a d o m a n d a r i g u a r d a il set tore dei 
t raspor t i aerei e coinvolge considerazioni di 
n a t u r a polit ica. L 'Ali ta l ia ha incrementa to la 
sua at t ivi tà nel 1966 ed h a in p r o g r a m m a u n 
u l ter iore incremento con inves t iment i per 250 
mi l i a rd i che cor r i spondono al la press ione del 
merca to aeronaut ico mondia le . A questo pun ­
to si inserisce il p r o b l e m a de l l ' inse r imento 
di questo incremento in tu t to u n settore 
aeronaut ico i ta l iano e add i r i t t u r a europeo ed 
il p rob l ema del r appor to con i g r a n d i e medi 
supersonic i . 

Una terza d o m a n d a : è possibile r icavare 
la quota della par tec ipazione del g r u p p o IRI 
alle esportazioni i ta l iane che nel 1966 h a n n o 
segnato u n incremento d e l l ' l l per cento ? 
Quali cifre e qual i previs ioni possono farsi ? 
È possibile infine avere, per quan to r i gua rda 
gli impegn i esterni delle aziende del g ruppo 
IRI , indicazioni p iù precise ? Queste d o m a n d e 
sono in relazione ai r i sul ta t i di u n a recente 
m i a visita in Aus t ra l ia ed in Nuova Zelanda . 
La nos t ra preoccupazione era quel la di cer­
care nuovi sbocchi per l 'esportazione della 
p roduz ione i ta l iana sul merca to aus t ra l iano e 
ci s iamo senti t i invece r ivolgere la r ichiesta 
di in tervent i operat ivi da pa r t e delle nostre 
imprese e di inves t iment i d i re t t i da pa r te del 
nostro Paese . 

Ho fatto questo r i fe r imento per sapere se 
nel p r o g r a m m a futuro de l l ' IRI è previs ta una 
par tec ipaz ione in tal senso. 

ANDERLINI . Vorrei avanzare u n a doman­
da su u n a rgomento che finora nessuno ha 
toccato. Si è par la to mol to del metanodot to 
che dovrebbe por t a re il me tano da l l 'Unione 
Sovietica n e l l ' E u r o p a occidentale. L ' IRI è in­
d i r e t t amen te in teressata a questo proget to. In 
u n p r i m o t empo si aveva la sensazione che 
l 'accordo sarebbe stato ragg iun to ent ro breve 
t empo , m a da qua lche se t t imana notizie di 
s t a m p a affermano che il proget to è ancora in 
alto m a r e . Sarei gra to al professor Pet r i l l i se 
ci desse a tale proposi to qua lche informazione. 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. È stato 
già detto che a lcune delle d o m a n d e rivolte 
al p res iden te d e l l ' I R I dovrebbero avere come 
in ter locutore il Governo, in quan to lo stesso 
non può p r ende re posizioni sul le quest ioni 
di poli t ica genera le . L ' IRI è al servizio delle 
scelte pol i t iche dello Stato, in par t icolare del­
le decisioni adot ta te dal CIPE e a noi t ra-
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smesse dal Minis tero delle par tec ipazioni sta­
tali . Su tali quest ioni è qu ind i difficile d a r e 
u n a r isposta, se non e sp r imendo pun t i di 
vista. 

In secondo luogo vorre i r i levare che il 
nostro p r o g r a m m a dev 'essere considerato in 
quest i t e rmin i esatt i : come u n a fotografia di 
decisioni adot ta te nel m o m e n t o in cui stia­
mo pa r l ando ; per esempio, m e n t r e 2.600 mi ­
l iardi sono già operat ivi , 500 mi l i a rd i sono 
ancora in sospeso in quan to subord ina t i a 
decisioni che dovranno essere prese da l l ' au ­
tori tà governat iva . In conseguenza vi è u n a 
incognita, che non ho potuto decifrare né 
nel la m i s u r a né nel la du ra t a , cost i tui ta da 
tu t te le decisioni che, r ipeto, v e r r a n n o adot­
tate da l l ' au to r i t à di Governo (come le deci­
sioni del GIPE in o rd ine al settore de l l ' aero­
naut ica e del l 'e le t t ronica) . Pe r t an to il p ro­
g r a m m a è incompleto, e lo sa rà sempre , t ra t ­
tandosi di u n p r o g r a m m a in espansione. 

Fat te queste premesse , r i sponderò al le 
d o m a n d e ne l l ' o rd ine con cui sono state avan­
zate. 

L 'onorevole Goehr ing h a affermato che la 
d iminuz ione de l l ' au tof inanz iamento è dovuta 
allo squi l ibr io t ra costi e r icavi . Al l ' in iz io 
del mio discorso ho r i levato come la d imi ­
nuzione de l l ' au tof inanziamento costi tuisca 
u n fatto fisiologico e non patologico q u a n d o 
sia connesso a l l ' aumen to degli inves t iment i , 
come nel nostro caso; cioè q u a n d o si assiste 
ad u n a n d a m e n t o crescente degli inves t imen­
ti, si ha come effetto u n a d iminuz ione del le 
quote di autof inanziamento . Ma questo è u n 
e lemento non patologico, m a di sv i luppo, d i 
d inamica , che a mio avviso dev 'essere con­
siderato pos i t ivamente . 

L 'esempio delle banche non è p r o b a n t e 
di u n a s i tuazione di squi l ibr io , in quan to la 
percentua le dell '8,50 appl ica ta su capi ta l i 
aumen ta t i h a de te rmina to per l ' Is t i tuto u n 
gettito sens ib i lmente super iore a quel l i per­
cepiti sui precedent i capi tal i nel la m i s u r a del 
10 per cento. 

Quanto a l l ' aumen to del costo del lavoro, 
non ho in proposi to dat i precisi da c i tare , 
m a vorrei rettificare l 'opinione secondo la 
quale negli ist i tuti pubbl ic i il costo del la­
voro sarebbe p iù r i levante che nelle indu­
str ie pr iva te . Questo si può consta tare in cer­
ti settori , come quel lo cantier is t ico, a livello 
dei sa lar i , m a non del la p rev idenza , che è 
unificata; non esistono in I tal ia forme pre ­
videnzial i par t icolar i per le aziende pubb l i ­
che, se non in certi casi di m u t u e az iendal i 
con prestazioni in tegrat ive , casi del tu t to ir­
r i levant i . 

Se u n maggior costo dei salar i in qual­
che caso si può r i scont rare , ciò der iva sol­
tan to dal la p iù elevata incidenza della ma­
nodopera specializzata; ciò impor ta u n a po­
litica di magg io r costo del lavoro rispetto 
alle aziende pr iva te . Poss iamo fare t ra t ta­
men t i n o r m a t i v a m e n t e diversi da quell i delle 
aziende pr iva te , m a tali c o m u n q u e da non 
incidere sos tanzia lmente sul livello medio del 
costo del lavoro. Vi è u n a soluzione, che 
lo stesso onorevole Goehr ing h a messo in 
luce, cioè l ' aumento del la produt t iv i tà . In 
a lcuni settori - in par t ico lare quel l i del la si­
de ru rg i a e del la meccanica - lo sforzo per 
a u m e n t a r e la p rodut t iv i tà è stato ve ramen te 
sensibi le . Non vorrei fare discorsi di carat­
tere genera le , m a occorre dire , per esempio, 
che lo squi l ibr io degli enti previdenzia l i è 
dovuto, a mio avviso, sia a u n a d iminuz ione 
de l l 'occupazione globale e qu ind i ad u n più 
contenuto incremento di cont r ibut i , sia ad 
un a u m e n t o delle pres tazioni , anche sotto lo 
aspetto qual i ta t ivo; è qu ind i uno squi l ibr io 
fisiologico dovuto essenzialmente a l l ' adegua­
m e n t o della popolazione pens ionata al la popo­
lazione in genera le . Il p rob lema di fondo è 
dato dal fatto che gli oner i previdenzia l i di 
tu t t i i settori p rodut t iv i finiscono per g rava re 
sopra t tu t to su l l ' i ndus t r i a che, qu ind i , si t rova 
a dover sostenere dei costi non per t inen t i . Se 
d o m a n i l ' Ingh i l t e r ra en t re rà a far pa r t e del 
Mercato comune , sarà difficile per noi man te ­
ne re u n a posizione di competi t ivi tà , in quan to 
i prodot t i inglesi non sa ranno gravat i nei co­
sti degli oner i previdenzia l i , che sono cari­
cati d ive r samente sulle aziende a t t raverso u n 
s is tema fiscale. Non sarà p iù possibile per noi 
sostenere u n a concorrenza di questo genere . 

Il p rob l ema de l l ' a rmonizzaz ione degli or­
gani previdenzia l i va visto dal pun to di vista 
de l l ' az ienda e da quello dei lavorator i . Non 
dico che le aziende non p a g h e r a n n o , m a che 
devono paga re non in funzione della massa 
degli occupat i , m a in funzione, ad esempio, 
dei benefici aziendal i . È p rob lema che tra­
scende l ' a t teggiamento de l l ' IRI , m a che deve 
essere presente q u a n d o si pa r l a di queste que­
stioni. 

Vi è il p r o b l e m a del come lo Stato faccia 
fronte a l l 'onere del fondo di dotazione; io 
comprendo l 'obiezione di fondo: « Voi aggiun­
gete al vostro indeb i tamento u n nuovo inde­
b i t amen to che fa lo Stato ». In t e rmin i macro­
economici il discorso è val ido, m a occorre te­
ner presente lo sforzo s empre p iù intenso che 
l ' Is t i tuto deve affrontare per finanziare gli im­
pegnat iv i p r o g r a m m i in essere. Io condivido 
l ' a rgomento di fondo del l 'onorevole Barb i : 
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noi dobb iamo tendere a r e m u n e r a r e il fondo 
di dotazione che non c red iamo certo ci sia 
dato per non essere r e m u n e r a t o , m a q u a n d o 
lo Stato, il Governo, il P a r l a m e n t o ci doman­
dano un in tervento che, p u r giustificato da 
fattori sociali e ambien ta l i , non p resen ta u n a 
conval ida economica (un in tervento cioè di 
n a t u r a ext ra-aziendale che compor ta oner i im­
propr i ) noi poss iamo o d o m a n d a r e il corr i ­
spettivo o non r e m u n e r a r e pa rz i a lmen te il 
fondo di dotazione, con tu t te le conseguenze 
che questo compor ta ; m a guai a noi se abban­
donass imo il p r inc ip io della economici tà del la 
conduzione aziendale . Il p r inc ip io del profitto 
deve essere accettato. 

P e r quan to r i g u a r d a il livello degli inve­
s t iment i non ho preoccupazioni circa la vali­
di tà delle nos t re imprese e la loro capaci tà 
compet i t iva sul p iano europeo. 

Di fronte a cert i inves t iment i nel c ampo 
della s iderurg ia , dopo a lcune difficoltà inizia­
li, sono convinto che a b b i a m o fatto bene ad 
invest ire e che faremo bene a con t inuare , per­
ché è vero che a b b i a m o delle difficoltà ini­
ziali ed è anche vero che r ispet to ad u n in­
vest imento massiccio che r agg iunge rà circa i 
600 mi l i a rd i nel 1968, noi d a r e m o lavoro a 
circa 6 mi la persone , m a finalmente av remo 
fatto del nostro Paese u n paese espor ta tore 
di acciaio. 

GOEHRING. Avete impor ta to 900 mi l a ton­
nel la te . 

P E T R I L L I , Presidente dell9IRI. Noi abbia­
mo comincia to ad invest i re mass icc iamente 
con la creazione del nuovo cent ro di T a r a n t o 
sin dal 1960 e insisto nel d i re che dobb iamo 
invest ire ancora di p iù . Non è possibi le che 
l ' I ta l ia regis t r i u n a impor taz ione ne t ta di u n 
mil ione di tonnel la te di acciaio. L ' I ta l ia deve 
p r o d u r n e t an to da poter lo espor tare , o, p iù 
prec i samente , da non doverne impor t a r e in 
quan t i t à così r i levant i . Grosso modo per ogni 
mi l ione di tonnel la te di acciaio che p rodu­
ciamo o che non impor t i amo la b i lancia dei 
pagamen t i t rae u n beneficio d i 70-80 mi l ia r ­
di di l ire. Questo discorso non può non in­
teressare tut to il Paese . Questo è davvero u n 
servizio che interessa la economia nel suo 
complesso. 

R iguardo alle nost re spese faccio presente 
che, ad esempio, noi spend iamo mol to per 
r iqualif icare personale , anche adul to , e non 
s iamo sicuri che tut t i gli uomin i che si for­
m a n o alle nostre scuole l avore ranno nel le no­
stre aziende, a lcuni sono assunt i da imprese 
pr iva te : anche questo è u n servizio che avvan­

taggia tu t ta la società, viste le evidenti ca­
renze del s is tema scolastico nazionale . 

Circa la d o m a n d a r ivolta dal l 'onorevole 
Isgrò sul cr i ter io segui to, se politico o econo­
mico, r i spondo che è u n cri ter io economico, 
sociale ed anche polit ico nel senso di incre­
m e n t a r e lo sv i luppo economico. Noi avevamo 
l 'Alfa Romeo ed a chi ci faceva osservare che 
non aveva la capaci tà di competere con i gran­
di g r u p p i mondia l i abb i amo risposto: non 
poss iamo far mor i r e l 'Alfa Romeo; la ampl ie-
r emo c reando u n ' u n i c a impresa p iù g rande , 
compos ta del l 'Alfa Romeo p iù l 'Alfa-sud, eco­
n o m i c a m e n t e p iù val ida . 

Vi sono anche dei mot iv i non s t re t tamente 
economici per quan to r i g u a r d a la scelta della 
localizzazione. Pe r l ' az ienda poteva essere p iù 
conveniente fare degli inves t iment i aggiunt iv i 
a Mi lano , m a per l ' economia naz ionale è stato 
megl io farli a Napoli . 

Non ci si può d i re che ci s iamo interes­
sati del settore automobil is t ico per non occu­
parc i , ad esempio, del settore de l l ' ae ronau­
tica, pe rché in quel m o m e n t o po tevamo occu­
parc i sol tanto del l 'Alfa Romeo: avevamo a 
disposizione solo quel la possibi l i tà di inizia­
t iva. Quando il Governo, a t t raverso i suoi or­
gani , ci p ropo r r à di en t ra re nel campo del­
l ' ae ronaut ica o del l 'e le t t ronica , noi esaminere­
m o concre tamente le possibi l i tà e le condizio­
n i che devono essere soddisfatte per al t r i in­
te rvent i , poss ib i lmente da localizzare nel Sud , 
in col laborazione o meno con g r u p p i pr iva t i . 
Sia ch iaro c o m u n q u e che la nos t ra non è stata 
u n a scelta elusiva di a l t r i inves t iment i in al t r i 
set tor i . 

Vi è u n tenta t ivo di va lu ta re la par tecipa­
zione de l l ' IRI al reddi to nazionale , m a posso 
d i re che come quan t i t à di valore aggiunto tut­
te le par tec ipazioni s tatal i non supe rano il 
c inque per cento del cor r i spondente dato del 
set tore pr iva to . Noi dobb iamo fare infatti u n a 
poli t ica di qual i tà , non di quan t i t à , e con il 
c inque per cento si può fare u n a polit ica 
adegua ta . 

Se ci si chiede: « I vostr i inves t iment i sono 
adeguat i al compi to di t r a s fo rmare la real tà 
economica del paese ? ». Noi dobb iamo r ispon­
de re : « No, asso lu tamente no ! ». Attraverso 
inves t iment i così esigui non si possono mo­
dificare le s t ru t tu re del Paese, b isognerebbe 
mol t ip l icare gli inves t iment i in m i s u r a ben 
a l t r imen t i sostanziale per fare u n intervento 
condiz ionatore . La scelta degli s t rumen t i t ra­
scende però il nostro potere . 

Circa le instal lazioni por tua l i sa rde s t iamo 
p ropr io adesso d iscutendo. S iamo stati invi­
tat i ad in te rveni re in Sa rdegna ed abb iamo 
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inviato dei nostr i espert i per a p p u r a r e fra le 
possibili soluzioni qua le sia la p iù va l ida e 
sembra che la soluzione più felice sia quel la 
del por to indus t r ia le ed abb i amo accettato di 
s tud ia r la . La posizione del por to di Cagl iar i 
s embra pa r t i co la rmente felice sopra t tu t to co­
me luogo di d is t r ibuzione delle navi por ta­
trici di containers. Abb iamo qu ind i accettato 
di s tud ia re concre tamente il p rob lema . 

L 'onorevole Leonard i ha mosso delle cri­
t iche al la m i a esposizione: io non ho detto 
come sia stato uti l izzato il fondo di dotazione 
nel passato. Non vi è u n indir izzo dis t into del 
fondo di dotazione, m a solo u n giudizio che 
si può espr imere su tut to il complesso degli 
inves t iment i . A fine 1966 avevamo immobi ­
lizzato circa 4.800 mi l i a rd i e posso d i re che 
a fronte dei 400 mi l ia rd i circa d ' a u m e n t o del 
fondo, ne immobi l izzeremo al t r i 3.000. Aven­
do ora un fondo di dotazione del iberato di 
circa 500 mi l i a rd i , noi con l ' aumen to propo­
sto di 400 mi l i a rd i ci impegn i amo a fare in­
vest iment i per al t r i 3.000 mi l i a rd i , m a è dif­
ficile d i re quan ta par te del fondo di dotazione 
dello Stato sia des t inata a questo o a quel­
l 'a l t ro invest imento. 

LEONARDI. Mi rendo conto che per il pas­
sato u n esame sarebbe stato difficile, m a u n a j 
indicazione di mass ima penso che sa rebbe sta­
to possibile dar la . Ad esempio, la formazione 
del personale è costata e nel bi lancio gene­
ra le de lTIRI non h a ce r t amen te r e m u n e r a t o 
il capi tale investi to. 

! 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL Si pot reb­
be r i spondere che poiché non abb i amo r e m u ­
nera to il fondo di dotazione tu t to quel lo che 
non abb iamo dato r appresen ta il nost ro onere , 
m a non sarebbe u n a r isposta seria, pe rché con­
fonderemmo con azioni del g r u p p o quel le che 
sono azioni az iendal i . Potre i anche ten tare di 
approfondi re , m a sarebbe e s t r emamen te dif­
ficile per la na tu ra l e confusione dei mezzi di 
finanziamento. 

LEONARDI. Lei dice, professor Pet r i l l i , 
che non bisogna r inunc ia re al profìtto m a 
profìtto non ve n ' è s tato. Di questo dovrebbe 
darci u n a spiegazione. 

P E T R I L L I , Presidente delVIRl. Lei pa r l a 
di profìtto di g r u p p o o di un profìtto azien­
dale ? 

LEONARDI. Pe r quan to r i gua rda il fondo 
di dotazione non l 'avete r e m u n e r a t o e dovete 
qu ind i dare una risposta. 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL Ogni 
az ienda deve essere condot ta con cri ter i eco­
nomicamen te validi , e il suo r isul ta to eco­
nomico è de te rmina to in modo au tonomo se­
condo u n a stret ta va lu taz ione aziendale; poi 
vi è d ' a l t r a pa r te u n a logica dei profìtti del­
l ' Is t i tuto, il che significa soltanto che TIRI 
può ut i l izzare gli util i che gli provengono 
da un ' a z i enda per copr i re il d isavanzo di 
u n ' a l t r a . Tale possibi l i tà è ovviamente l imi­
ta ta ai soli uti l i spet tant i a l l ' I s t i tu to come 
tale. Vi è infine tut ta la serie di quell i che 
10 definisco comunemen te oneri impropr i : 
improp r i n a t u r a l m e n t e r ispet to non ad un 
atto di poli t ica genera le , m a rispetto al bi­
lancio aziendale; oneri che non dovrebbero , 
cioè, essere inseri t i in u n corret to bi lancio 
aziendale . Ad esempio, le somme che ho ci­
tato e che vengono uti l izzate per la p repara ­
zione professionale, oppure per m a n t e n e r e 
in azione qualcosa che sarebbe p iù economi­
co e l iminare . Ipot izziamo d ' a l t r a pa r t e che 
si debba ch iudere u n cant iere e che invece 
11 Governo ci dica che non deve essere chiu­
so o che debba essere creata un ' a t t iv i t à so­
st i tut iva: questa at t ività, ev identemente , co­
sta, e costa anche mol to . Tut to ciò deve es­
sere evidenziato; e si deve rendere anche 

i ch iaro che questo costo non deve essere ac­
collato al cant iere (tanto per r imane re nel­
l ' ambi to del l ' ipotesi prospet ta ta) . In tal caso, 
qu ind i , la dis t inzione si pone t r a economia 
de l l ' impresa ed economia del g ruppo . 

Vorrei c o m u n q u e r imanesse chiaro che 
i sono f e rmamen te convinto che dobbiamo 

tendere a r e m u n e r a r e il fondo di dotazione. 
Ma ora si può r i spondere anche al la do­
m a n d a : pe rché l ' i l , 5 per cento ? Quale il rap­
por to cui t endere nel la proporz ione t ra fon­
do di dotazione IRI e immobil izzi tecnici lor­
d i del g r u p p o ? Invocherei a questo r iguar­
do u n a ragione di cara t te re storico; non tan­
to perché è stato così fino ad oggi, quan to 
piut tosto perché tale rappor to è il m in imo 
che r i sponda alle concrete necessità che si 
configurano per la s t ru t tu ra pa t r imonia le e 
operat iva del g r u p p o quale r i su l te rà anche 
dagli impegnat iv i p r o g r a m m i in essere. Vor­
rei sot tol ineare infatti che è p ropr io dal 1963 
che il g r u p p o è impegna to in u n a azione di 
p romozione degli inves t iment i quale mai pr i ­
m a si era regis t ra ta . Po t rebbe anche aversi 
u n rappor to del 15 o 20 per cento, tanto 
maggiore c o m u n q u e quan to il Governo ci 
chieda di a s sumere impegn i non r emune ra ­
tivi. E solo in quest i t e rmin i è accettabile la 
affermazione che TIRI è magg io rmen te libe­
ro di fare delle scelte. 
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Per quan to r i g u a r d a il discorso de l l ' IRI 
al servizio de l l ' economia pr iva ta , non inten­
do en t ra re in polemica con nessuno , m a sol­
tanto d i re che TIRI è al servizio del l 'econo­
mia nel suo complesso, con il suo cont r ibu­
to alla formazione del valore aggiunto del­
l ' indus t r ia . 

SARACENO, Consulente generale econo­
mico dell'IRI. Desidero r i cordare che il va­
lore aggiunto de l l ' i ndus t r i a a par tec ipazione 
s tatale r app resen ta il 5 pe r cento del corr i ­
spondente totale del settore pr iva to ; qu ind i 
noi abb i amo delle possibi l i tà di in tervento 
qual i ta t ive , m a non quan t i t a t i ve : se non fos­
s imo convint i di ciò s a r e m m o degli ingua­
ribil i ot t imist i . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI; È stato 
chiesto qua l ' è il metodo di control lo dell'ef­
ficienza. Esso è ancora il profìtto a livello 
de l l ' az ienda , m e n t r e quel la evidenziazione 
di oner i di cui pa r l avamo può essere al mas ­
simo u n a d imost raz ione , p iù che dell'effi­
cienza, del la val id i tà del g r u p p o e del la sua 
r i spondenza ai compi t i che gli vengono affi­
dat i . L ' IRI infat t i deve t r a d u r r e in t e rmin i 
economici le d i re t t ive pol i t iche del Governo. 

Ciò vale, ev identemente , anche nel caso 
delle autos t rade; la polemica che sussiste 
su l l ' oppor tun i t à di rea l izzare queste opere 
non può r i g u a r d a r e TIRI , visto che anche 
questa è u n a scelta del Governo, che in sede 
CIPE de t e rmine rà tut t i i necessar i e lement i 
qua l i : il plafond, i t ronchi au tos t rada l i da 
costruire , l ' aumen to delle tariffe sul la base 
dei costi e dei r icavi previs t i , eccetera. Non 
vi è però asso lu tamente a lcuna ut i l izzazione 
del fondo di dotazione e la nuova propos ta 
presenta , quan to meno , il vantaggio di non 
g ravare sul tesoro dello Stato gli oner i del 
passato e del futuro, m a li fa paga re al con­
sumatore di questo servizio. Paga cioè il con­
sumatore de l l ' au tos t rada e non i cont r ibuen­
ti in generale . 

LEONARDI. Qual è l ' a m m o n t a r e degli 
introit i e qual i le s o m m e necessar ie ? 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. L ' a u m e n ­
to delle tariffe pe rme t t e r à di comple ta re il 
vecchio p r o g r a m m a au tos t rada le e di realiz­
zare il nuovo che sarà assegnato a l l ' IRI dal 
Governo. 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del­
l'IRI. Dobbiamo ch ia r i re che cosa signifi­

ca a u m e n t o delle tariffe nel caso di u n ser­
vizio in concessione. Giova d is t inguere il 
per iodo di costruzione de l l ' i n te ra rete da 
quel lo successivo in cui la società en t ra 
nel la fase di solo esercizio dest inato a pro­
t rars i per 30 a n n i . Nel p r i m o per iodo le fon­
ti di finanziamento cui fa r icorso la società 
sono rappresen ta te , ol t re che dagli introit i 
di esercizio sui t ronchi già aper t i al traffico 
e dal cont r ibuto dello Stato, anche dalle 
emissioni obbl igazionar ie e dal le a l t re forme 
di indeb i tamento . Nel per iodo t ren tenna le 
di esercizio la società deve invece provvede­
re al completo r imborso dei debi t i contrat t i 
a t t raverso l 'acquis iz ione degli introi t i al net­
to delle spese di esercizio. Ciò premesso de­
s idero prec isare che nel 1966 gli introi t i del­
la società Autos t rade h a n n o raggiun to i 43 
mi l i a rd i . P e r r i spondere alla d o m a n d a del­
l 'onorevole Leonard i b isogna tener conto di 
d u e fattori di fondo e p rec i samente : qua le 
sa rà la d inamica di questo previsto aumen­
to del traffico e quale la sua effettiva r ipar­
t izione nel tempo, cioè qua le sa rà il per iodo 
in cui sa rà possibile reg is t ra re tali variazio­
ni ; ques t ' u l t imo fattore, ev identemente , è di 
g r a n d e ri l ievo dato che tan to p iù differiti nel 
t empo si p r e s u m o n o i maggior i introi t i e tan­
to m i n o r peso essi a v r a n n o in sede di valu­
tazione iniziale de l l ' equi l ibr io economico del­
l ' az ienda . È in questo q u a d r o che va confi­
gura to l ' aumen to tariffario. 

LEONARDI. Questo è p ropr io il conto che 
io vi chiedevo, visto che oggi avete avuto 
u n cont r ibu to statale per il 45 per cento, se 
non vado er ra to . 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del­
l'IRI. Il cont r ibuto venne fissato dal la Con­
venzione ad un certo impor to par i al 35 per 
cento del costo complessivo delle opere, im­
por to des t inato ad essere per iod icamente ri­
visto nel la fase di costruzione sul la base del­
l ' agg io rnamen to dei costi e degli introit i . 

LEONARDI. Io chiedevo a p p u n t o di ri­
spondere a questa d o m a n d a : l ' aumen to delle 
tariffe previsto può essere sufficiente ad at­
t ua re u n a polit ica per cui è l 'u tente a pa­
ga re l ' au tos t rada ? E mi s e m b r a che sia stato 
r isposto esaur ien temente . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Possia­
m o qu ind i concludere che, al di fuori di 
quan to s tanziato con la legge del 1961, non 
u n a l ira g raverà sul bi lancio dello Stato per 
le au tos t rade , dato che, secondo le previsio-
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ni , l ' aumen to del 15 per cento delle tariffe 
è sufficiente a pagare i maggior i oner i del 
precedente pacchet to di au tos t rade ed in p iù 
gli oneri di quelle nuove. Non solo non c 'è 
pericolo che il fondo di dotazione serva per 
le autos t rade , m a non c'è n e m m e n o locuple­
tazione de l l ' IRI , perché si p revede che, fis­
sato un certo capi tale necessario, tut to quel lo 
che supera l '8 o il 10 per cento degli investi­
ment i r i torni al bi lancio dello Sta to . 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del­
l'IRI. Si può aggiungere che in u n ipotetico 
p iano finanziario dei pross imi c inque ann i , 
l 'emissione di obbl igazioni IRI-Autos t rade 
(per u n impor to di circa 100 o 150 mi l i a rd i 
di lire a l l ' anno) consent i rà di copr i re inte­
r amen te le necessità finanziarie delle auto­
s t rade . Quindi le au tos t rade si p a g h e r a n n o 
comple tamente da sole e non r i ch iede ranno 
n e p p u r e u n a l ira del fondo di dotazione. 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Circa la 
funzione ant imonopol is t ica e mer id ional i s t ica 
e la sua val idi tà , noi r i spond iamo che è lo 
Stato a decidere. Noi poss iamo al mass imo 
fare delle proposte o e samina rne a lcune pre­
sentate da al t r i , m a di p iù non poss iamo fare: 
questo r i en t ra nel la logica del s is tema. 

L 'onorevole Barbi ha detto che il fondo 
di dotazione può non essere r e m u n e r a t o , m a 
per r ischi nuovi ed eccezionali. Questa im­
postazione mi s embra gius ta : q u a n d o cioè 
ho detto che dobb iamo tendere a r e m u n e r a r e 
il fondo di dotazione, non escludevo la pos­
sibil i tà che lo Stato ci chiedesse di soppor­
tare un t ipo di r ischio che, per la sua stessa 
na tu ra , il p r iva to non accet terebbe, o per la 
eccessiva onerosi tà o per l 'eccessivo differi­
men to della reddi t iv i tà nel t empo. Infatt i an­
che il pr iva to può fare degli inves t iment i ri­
schiosi, m a deve poter p revedere u n rendi­
men to non molto differito. P u ò dars i cioè che 
vi sia u n a d imens ione di at t ivi tà (e di questo 
io ne sono convinto) che t rascende le possi­
bil i tà dei pr iva t i e che r ichiede, qu ind i , l ' in­
tervento pubbl ico . Così ad esempio nel c ampo 
della s iderurg ia : quindic i ann i fa i p r iva t i 
dissero che l ' I ta l ia non avrebbe m a i potu to 
p r o d u r r e acciaio, m a che avrebbe cont inuato 
a p rodur lo da ro t t ami . Noi abb iamo d imo­
strato il cont ra r io : ecco qu ind i l 'u t i l i tà di 
un intervento massiccio dello Stato, e così 
po t rà essere in futuro anche in al t r i set tori . 
In questo caso si cerca di fare u n a valu ta­
zione e si può anche non r e m u n e r a r e il fondo 
di dotazione, il che corr i sponde a l l ' avere u n 
cont r ibuto da pa r te dello Stato. 

Un ' a l t r a d o m a n d a che è stata posta è quel­
la re la t iva al fatto che la par tec ipazione dei 
terzi è d iminu i t a ed a cosa può fare TIRI 
per facil i tare l ' appor to dei terzi . 

Devo d i re che non è mol to facile r ispon­
dere; b isognerebbe chiederci per quale mo­
tivo il merca to p ropende per le obbligazioni 
piut tosto che per le azioni . Il r i spa rmia to re 
si or ienta verso il reddi to fisso in p r i m o luo­
go perché tale, in secondo luogo perché il 
reddi to è p iù elevato ed infine per motivi 
psicologici. Non è u n mis tero che la gente 
preferisce compra re obbligazioni perché non 
paga tasse. Poiché non poss iamo fare per le 
nos t re azioni un t r a t t amento fiscale part ico­
lare , non poss iamo n e p p u r e condur re un 'az io­
ne par t icolare . Il discorso da fare è di poli­
tica genera le . C o m u n q u e pot rebbe t ra t ta rs i di 
un fenomeno t rans i tor io , dal momen to che 
si verifica da qua t t ro ann i in quan to è legato 
ad u n tipo di poli t ica par t icolare . 

Quanto alle difficoltà inerent i ai t raghet t i , 
p rego uno dei miei col laborator i di r ispon­
dere . 

MEDUGNO, Vicepresidente generale del­
l'IRI. A t t end iamo dicharazioni formali dal 
Minis t ro del tesoro, sper iamo che ci perven­
gano sol leci tamente, in quan to esiste la ne­
cessità di met te re in cant iere navi al p iù 
pres to . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Ho già ri­
sposto al la d o m a n d a posta dal l 'onorevole 
Barca r igua rdo al p rob l ema del fondo di do­
tazione. 

Sono state poi presenta te d o m a n d e preci­
se, alle qual i vorre i r ispondesse uno dei miei 
col labora tor i . In par t icolare è stato chiesto 
come sia possibile real izzare u n rappor to or­
ganico con il CNEN. Vorrei r i levare che non 
vi è ora un rappor to organico, sper iamo che 
vi sia in futuro. 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del-
dell'IRI. Il p rob lema di r appor t i organici con 
il CNEN è i ndubb iamen te molto complesso 
in quan to il CNEN è solo u n a pa r te di un 
p r o b l e m a di cara t te re generale , cioè del set­
tore nuc leare . Avrei difficoltà a prevedere 
cosa avver rà in detto set tore. Posso di re , come 
af fe rmammo nel 1966 propr io in relazione alla 
operazione cant ier i , che c redevamo e credia­
m o nel la d inamica di questo settore; di qui 
le decisioni assunte e consacrate in u n ' a p p o ­
sita de l ibera CIPE . Accanto a l l 'Ansa ldo Mec­
canico Nucleare fu costi tui ta u n a seconda so­
cietà e cioè la società Proget tazioni Meccanico 
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Nuclear i p ropr io tenendo presen te la oppor tu­
n i tà di ins taura re cont inui e profìcui r appor ­
ti t ra l ' i ndus t r i a nuc leare , il GNEN e i centr i 
di r icerca e proget tazione di base, qua le è 
ad esempio il CISE. Ri ten iamo, infatt i , che 
sia il CNEN sia gli a l t r i centr i di r icerca non 
abb iano fatto poca cosa in I tal ia . Si può fare 
sempre di p iù , m a vi e rano esper ienze che 
potevano essere ut i l izzate; occorreva forse in­
tegrare l ' a rea già coper ta da ques t i enti co­
p rendo quel vuoto che concerne la p r i m a fase 
della proget tazione costrut t iva dei protot ip i . 

Un rappor to organico con quest i enti è 
possibile per quan to r i g u a r d a i reat tor i di 
seconda generazione (mi riferisco al Cirene 
per la cui proget tazione cost rut t iva la P .M.N. 
ha in corso contat t i con il CNEN e l 'ENEL 
sulla base della nota de l iberaz ione del CIPE 
che affida al nost ro g r u p p o tale responsabi­
li tà). Vediamo il detto r appor to organico co­
me inser imento nel la fase della proget taz ione 
esecutiva e come real izzazione di quest i p ro­
dotti; ciò r i g u a r d a il breve per iodo perché 
al tr i p rob lemi si pongono per gli sv i luppi a 
più lungo t e rmine per tale set tore. Mi riferi­
sco, cioè, non sol tanto al ciclo del combust i ­
bile quan to piut tosto alle scelte che concer­
nono i reat tor i veloci. 

Posso dire qualcosa di p iù sia sul combust i ­
bile che sul reat tore veloce; pe r ques t ' u l t imo 
mi l imiterò a far presente che non è possibi le 
non tener conto di quan to si sta facendo al­
l 'estero e delle possibi l i tà di col laborazione 
con enti e indus t r ie europee e amer icane . Se 
non erro, in sede competente è stato affidato 
ad un g r u p p o di espert i il compi to di esami­
na re queste var ie possibil i a l te rnat ive . P iù 
di questo non posso d i re perché non possia­
mo p rende re iniziat ive in proposi to m a dob­
b iamo a t tendere gli o r i en tament i del Governo. 

Quanto al p rob l ema del combust ib i le , que­
sto si scinde ne l la costruzione di e lement i di 
combust ib i le e nel r ip rocessamento dello stes­
so. In Italia, in questo m o m e n t o ci sono due 
iniziative concrete in ma te r i a di e lement i di 
combust ib i le . Vi è u n a p r i m a iniziat iva - cui 
ha accennato il P res iden te Pet r i l l i - che viene 
presa a Genova e che si avvale della tecnica 
della General-Electr ic . Una seconda, invece, 
cui sono interessate la F ia t e l 'EFIM, si av­
vale della tecnologia Wes t inghouse . Queste 
iniziative procedono necessar iamente c iascuna 
in u n a cer ta direzione, t enendo conto del 
fatto che le centra l i che l 'ENEL ord ine rà nei 
pross imi ann i non s a r anno tu t te dello stesso 
tipo; qu ind i gli e lement i di combus t ib i le do­
v ranno essere r i spondent i alle esigenze delle 
diverse « filiere » e ciò per le note ragioni di 

specifiche tecniche e di garanz ie r ichieste dal 
p rodu t to re elettrico. 

Altro p rob l ema i m p o r t a n t e r i gua rda la ri­
generaz ione del combust ib i le . L ' I ta l ia nel 1975 
dovrà d i spor re di un impian to di r i t r a t t amen­
to. L ' IRI r i t iene che, in r appor to alle effet­
t ive possibi l i tà del nostro Paese , p iù di u n 
imp ian to non sia giustificato. Tra t t andos i di 
u n a spesa di circa 20 mi l i a rd i di lire e con­
s ide rando che i g r u p p i interessat i sono p iù di 
uno r i t en iamo che si debba g iungere ad u n a 
forma consort i le per q u a n t o concerne questo 
i m p i a n t o in modo che non vi s iano dispersio­
n i che sa rebbero dannose . Desidero aggiunge­
re in proposi to che non esistono nel campo 
del r iprocessamento i p rob lemi di garanzie 
che si pongono invece per la fabbricazione 
degli e lement i di combust ib i le . 

Quanto al p r o g r a m m a della SME in campo 
agr icolo-a l imentare , esso si art icola, come 
noto, essenzia lmente in un ' a t t i v i t à di p rodu­
zione dire t ta , di t ras formazione e di distr i­
buz ione dei prodot t i . 

In conto agricolo, la SME, con l 'acquisto 
di a lcune aziende, sta r io rganizzando su basi 
indus t r ia l i i cicli di p roduz ione delle stesse 
al fine prec ipuo di o t tenere dei prodot t i con 
cara t ter i s t iche qual i ta t ive e quant i ta t ive che 
ne facilitino la successiva t rasformazione ed 
il col locamento sul merca to . 

Pe r quan to r i g u a r d a la surgelazione dei 
prodot t i è da notare che abb i amo avuto mol­
te delus ioni , perché lo sv i luppo dei consumi 
di prodot t i surgela t i sta a n d a n d o in Ital ia 
mol to a r i lento. L ' I ta l ia è infatt i u n paese 
che p resen ta u n consumo pro-capite t ra i p iù 
bassi (se non r icordo ma le , il consumo medio 
è di 250 g r a m m i per ab i tan te , r ispet to a cifre 
e n o r m e m e n t e maggior i di a l t r i paesi) . Si può 
r i levare come buona pa r t e di tale consumo, 
circa la metà , sia cost i tui ta dal pesce, per il 
qua le vi s a rebbe tu t to u n al t ro discorso da 
fare. Questo ha fatto sì che sono venute me­
no per ora, le possibil i tà pe r la SME di creare 
a l t r i t re impian t i di surgelazione, delle di­
mens ion i , grosso modo, di quel l i creat i dal la 
F i n d u s . Infatt i non è sufficiente creare im­
p ian t i se poi non si h a la possibi l i tà di smer­
ciare il p rodot to . L 'un ico impian to che si h a 
ad Ascoli non h a ancora potuto ragg iungere , 
pe r le ragioni accennate , u n soddisfacente gra­
do d 'ut i l izzo delle p ropr i e capaci tà produt t ive . 
Si sta c o m u n q u e provvedendo a potenziare 
la rete di vendi ta che a t tua lmen te si basa su 
1.700 pun t i di vendi ta e che sa rà por ta ta nei 
p ross imi ann i a 3.400. 

Nel campo della d is t r ibuz ione si s tanno 
facendo notevoli sforzi, nel senso che entro 
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u n quadr i enn io la SME avrà u n a catena di 
una q u a r a n t i n a di supermerca t i . Oggi t ra 
quel l i in esercizio e quel l i di p ross ima rea­
lizzazione ne abb iamo circa u n a diecina. 

Ma la d o m a n d a che ella ha rivolto era di 
cara t te re p iù genera le : ones tamente devo d i re 
che la SME non si è fatto carico di questo 
p rob lema di cara t te re genera le . 

Circa il p rob lema dei conteni tor i , devo 
dire che esso implica la creazione di infra­
s t ru t tu re . La produz ione di conteni tor i di per 
sé è un fatto bana le che quals ias i fabbr ica 
pot rebbe real izzare. Ma è a l t re t tanto vero 
che c'è chi sostiene che sia un poco diffìcile 
in t ravedere la possibil i tà della creazione di 
p iù port i con le relat ive s t ru t tu re in I ta l ia . 
Si po t rebbe invece pensa re al la concentra­
zione delle par t icolar i dotazioni di u n por to , 
che d iventerebbe porto di smis tamento nei 
r igua rd i degli al t r i . È un p rob lema , comun­
que, ancora in fase di s tudio. Forse t r a u n 
anno si po t ranno fare previs ioni ed indicare 
o r ien tament i p iù precisi . 

P E T R I L L I , Presidente dell'I RI. Circa la 
quest ione de l l ' i nadempienza de l l ' in te rvento 
meridional is t ico, sollevata da l l 'onorevole Ca-
p ra ra , devo di re che s iamo al di sopra di 
quan to previsto dal la legge e che è diffìcile 
che le par tecipazioni statal i possano svolge­
re da sole u n a polit ica de t e rminan te a que­
sto fine. I settori di in tervento comune sono 
quello s iderurgico e quel lo meccanico, m a , 
p robab i lmen te , dopo le decisioni adot ta te dal 
CIPE, vi s a ranno al t r i settori di base. Il 
CIPE a questo proposi to ha senti to il pa r e r e 
di u n a nos t ra azienda, m a non ha senti to il 
pa re re de l l ' IRI nel suo complesso. 

Circa l 'Alfa-sud, posso d i r e che la società 
sa rà cost i tui ta p r e s u m i b i l m e n t e p r i m a della 
fine de l l ' anno . 

Come voi sapete, vi è stato u n r i t a rdo de­
te rmina to dal la scelta de l l ' a rea . 

È ve ramen te p r e m a t u r o affrontare ora u n 
discorso circa le at t ivi tà indotte , in relazio­
ne a quello che fa ranno le aziende IRI . Si 
po t rà dare u n a r isposta a questo quesi to solo 
nei mesi di g iugno o di luglio de l l ' anno 
pross imo. 

Desidero prec isare che a fianco dell 'Alfa-
sud sorgeranno indus t r ie collateral i , m a ri­
m a n e impor tan te il fatto che questa at t ivi tà 
deve essere val ida sul p iano della compet i ­
tività, in quan to suo compito p rec ipuo sa rà 
quello di vendere au tomobi l i . Noi qu ind i 
ch i amiamo tut t i a col laborare a questo gran­
de disegno, pr iva t i e aziende IRI . 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del­
l'IRI. Vorrei precisare che l ' indus t r i a auto­
mobi l is t ica è, come noto, u n a at t ivi tà essen­
z ia lmente di montaggio che si in tegra e si 
comple ta con produz ioni esterne in propor­
zioni che va r i ano da caso a caso. Non è 
er ra to però r i tenere che u n a az ienda che 
p roduca per u n valore di 300 mi l i a rd i , deb­
ba acquis ta re a l l 'es tero prodot t i per u n im­
porto de l l ' o rd ine di 150 mi l i a rd i . Si com­
p rende , pe r tan to , come u n a differenza sia 
p u r e l imi ta ta ad u n 5 per cento del valore 
degli acquist i (e qu ind i l ire 7,5 mi l iard i ) pos­
sa a r r iva re a compromet te re l 'esistenza stes­
sa del l ' in iz ia t iva . Di qui l 'assoluta necessità 
di f ruire di economie di scala anche nel 
campo degli acquis t i . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Circa la 
proposta del CNEL sul merca to agricolo ri­
tenga sia p r e m a t u r o pa r l a rne . Circa l 'elettro­
nica e l ' aeronaut ica ho già riferito e potrò 
da re maggior i ch ia r imen t i in seguito, m a 
posso d i re che, fino a questo momento , TIRI 
non è ancora stata ch iamata al CIPE per 
questo par t icolare a rgomento , m e n t r e sono 
stati ch iamat i dei nostr i espert i . È stato ri­
sposto anche alle d o m a n d e sul coord inamen­
to degli enti pubbl ic i . Vi sono poi d o m a n d e 
circa la poli t ica di qualificazione, occupazio­
ne e d is t r ibuzione . 

Pe r quan to r i gua rda l 'occupazione mi ri­
servo di r i spondere . Pe r quan to r igua rda la 
qualificazione posso dire che noi conduciamo 
u n a polit ica di formazione professionale at­
t raverso u n a nos t ra organizzazione; in par­
t icolare med ian t e l ' IFAP vengono formati 
1.500 nuovi operai a l l ' anno ed al tr i 4.000 
sono riqualif icati . 

Tu t to ciò, a cui si devono aggiungere le 
iniziat ive che in ma te r i a le aziende control­
late p rendono , mi pa re rappresen t i un risul­
tato mol to interessante . 

Quanto poi al d ivar io tecnologico, biso­
gne rebbe far no tare che la preoccupazione 
esiste. Si corre il r ischio di d iventare dei 
colonizzati a t t raverso gli inves t iment i amer i ­
cani in Europa . Questi invest iment i non pre­
occupano per la loro quan t i t à che a m m o n t a 
al due e mezzo per cento in Europa , preoc­
cupano viceversa per la loro qual i tà , cioè per 
i settori ai qual i si r ivolgono che sono setto­
ri di base: l 'e let t ronica e l ' ae ronaut ica . Il 
r ischio qu ind i esiste, m a a mio avviso - sono 
p ro fondamente convinto di quel lo che dico -
questo p rob l ema non può avere u n a soluzio­
ne al livello nazionale . È molto difficile im-
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m a g i n a r e di poter r i spondere al la sfida ame­
r icana in ma te r i a di tecnologia con indus t r i e 
di cara t te re nazionale . Secondo m e anzi si 
dovrebbe a r r iva re pers ino al di là delle at­
tual i d imens ioni del la Comuni t à europea . 
Non si può n e p p u r e i m m a g i n a r e u n a va l ida 
r isposta in campo tecnologico senza l ' Inghi l ­
te r ra . 

Ciò premesso si chiede se esiste il proble­
m a della r icerca, delle d imens ion i de l l ' impre ­
sa, ed io aggiungere i anche quel lo degli a iut i 
ai paesi in via di sv i luppo. Sono p rob lemi che 
t rascendono le d imens ion i naz ional i , pe r risol­
vere i qual i bisogna r icor rere ad u n accordo 
in ternazionale . Poss iamo chiederci se ad esem­
pio noi s iamo in condizione di c reare con gli 
inglesi u n a indus t r i a ae ronau t ica val ida . È 
u n p rob lema di merca to . « Val ida » non si­
gnifica che deve impegna re a lcune compagn ie 
di band ie r a ad acquis ta re gli apparecch i , per­
ché a l t r iment i u n ' i n d u s t r i a nasce male . Quan­
do lo scorso anno si propose il p r o b l e m a del­
l 'acquisto di apparecch i amer ican i BAC 111 
soltanto da par te del l 'Al i ta l ia , si r ispose che 
non era possibile i m p e g n a r e u n nostro set­
tore responsabi le del la s icurezza e del la va­
l idi tà del traffico. Quello che m a n c a è u n a 
polit ica aeronaut ica . Se anche sommass imo 
varie compagnie non sa rebbero m a i sufficienti. 
Dobbiamo creare u n a indus t r i a va l ida che 
possa far presa sul merca to europeo. 

Per quan to r i g u a r d a il set tore del l 'e le t t ro­
nica con i calcolatori ci t rov iamo di fronte a 
p rob lemi molto impor tan t i sui qua l i prefer i­
rei par lasse il professor Saraceno. 

SARACENO, Consulente generale econo­
mico dell9IRI. L ' IRI cominciò ad interes­
sarsi di appl icazioni az iendal i del calcolatore 
a pa r t i r e dal 1962 quando , in re lazione ad 
esperienze da t empo iniziate presso var ie 
aziende, il P res iden te r iun ì i p r inc ipa l i espo­
nent i delle aziende del g r u p p o , a lcuni espert i 
s t ranier i e insigni cul tor i di ma tema t i ca del 
nostro Paese allo scopo di procedere ad u n a 
riflessione comune sugli sv i luppi che il nuovo 
s t rumen to consent iva. Dopo di a l lora ci si è 
mossi sos tanz ia lmente , come Ist i tuto, in d u e 
direzioni : da u n lato, con t inua re presso di noi 
scambi di esper ienze cui pa r tec ipano di r igent i 
delle aziende, d i r igent i de l l ' I s t i tu to ed espert i ; 
da l l ' a l t ro , svolgere presso l ' I F A P corsi per la 
p reparaz ione del persona le occorrente pe r 
l 'uti l izzo razionale di nuovi s t r umen t i . 

P rob lemi , in u n certo senso nuovi , si sono 
del ineat i a pa r t i r e dal 1965 quando , con i cal­
colatori del la terza generazione, si sono di­

schiuse possibi l i tà vast iss ime di appl icazione 
anche ne l l ' ambi to dei processi decisionali ; ed 
è in relazione ai p rob lemi sorti in questa nuo­
va fase che il Comitato di Pres idenza dello 
Is t i tuto h a disposto, nel n o v e m b r e scorso, u n a 
vasta indagine presso p rodut to r i , ut i l izzatori 
ed espert i , in Franc ia , in Germania , Inghi l ­
t e r r a e negli Stat i Unit i , indagine che conti­
n u e r à nei pross imi mesi in I tal ia, per conclu­
dersi t ra non molto t empo. 

In sostanza, noi pens iamo che le s t raordi­
na r i e capaci tà possedute dal le nuove installa­
zioni r ich iedano u n g r a n d e sforzo intel let tuale 
da pa r t e nos t ra per pene t r a rne tutte le possi­
bi l i tà di util izzo; si ha l ' impress ione che le 
stesse az iende amer icane si t rovino di fronte 
a questo p rob lema , come è indicato dal la 
estensione presa in quel paese d a u n nuovo 
t ipo di professionista, specializzato appun to 
nel la predisposiz ione del cosiddetto software, 
cioè di tu t to quan to è necessario per massi­
mizzare l 'ut i l izzo della macch ina . 

Scopo del l ' az ione del l ' I s t i tu to non è sol­
tan to di p romuove re scambi di esperienze t ra 
le az iende che da ann i si sono già c imenta te 
con il p rob lema , m a anche quel lo di t r a r n e 
a m m a e s t r a m e n t i per le imprese minor i del 
g r u p p o che, ovviamente , possono dedicare ri­
sorse minor i al p rob lema . 

Terzo obbiet t ivo è quel lo di met te re a di­
sposizione del Formez , ente per la formazione 
del fattore u m a n o nel Mezzogiorno, la nost ra 
esper ienza, così da con t r ibu i re in man i e r a di­
re t ta a quel lo che è oggi forse il fattore più 
scarso nel processo di sv i luppo del Mezzo­
giorno, cioè il fattore imprendi to r ia le . È in­
dice di ques ta azione la p ross ima formazione 
di u n centro per l ' economia della produzione 
che con il finanziamento della Cassa e la no­
s t ra par tec ipaz ione inizierà la sua at t ivi tà nel 
gennaio pross imo, presso la Facoltà di inge­
gner ia di Napol i . 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL Alla do­
m a n d a sul livello occupazionale posso ri­
spondere che si h a n n o 289 mi la un i t à di oc­
cupazione diret ta . Su questo po t r anno ag­
g iungere qua lche cosa i mie i col laboratori : 
io r ipeto sol tanto quan to ho già detto a l t re 
volte, e cioè che il nos t ro in te rven to non è 
in genere capace, per quan to r i gua rda i set­
tori di base, di d e t e r m i n a r e u n forte incre­
men to di occupazione dire t ta , m a piut tosto di 
p r o m u o v e r e considerevoli a l iquote di oc­
cupaz ione indot ta , anche se è sempre diffìci­
le fare delle va lu taz ioni su l l 'occupazione in­
dot ta provocata da u n inves t imento diret to 
d e l P I R I . Dico subi to che sul dato che sto per 
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fornire alla Commiss ione vanno fatte tu t te 
le r iserve possibi l i : si può c o m u n q u e affer­
m a r e che, in l inea di la rga mass ima , l 'oc­
cupazione indot ta si aggir i in torno alle 90-
100 mi la un i t à anno . Ma tale occupazio­
ne , cui dà luogo la massa di inves t iment i in 
corso di real izzazione nel g ruppo , non esau­
risce affatto la por ta ta effettiva del l ' inf luen­
za che le at t ivi tà delle aziende IRI h a n n o sui 
livelli del l 'occupazione delle zone nelle qua­
li sono present i . Si pensi , a titolo di esem­
pio, allo sv i luppo de te rmina to nel la zona di 
Ta ran to dal la creazione del centro s iderurg i ­
co, nonché a quello provocato dal conseguen­
te aumen to del reddi to prò capite del la po­
polazione della zona stessa. Si t engano pre­
senti , ancora, le at t ivi tà che sorgeranno nel 
napole tano in connessione con la p rog ram­
m a t a nuova iniziat iva Alfa-sud, che nel la 
fattispecie si calcola de t e rmine rà u n a occu­
pazione indot ta va lu tabi le , in via di u n a mi ­
sura di 1 a 3. Na tu ra lmen te questa propor­
zione var ia a seconda dei var i settori di in­
vest imento, in quan to , ad esempio, nel set­
tore delle au tos t rade , pochiss imi sono i tec­
nici assunt i d i re t t amente da noi, m a decine 
di migl ia ia sono i lavorator i delle imprese 
impiegat i in questa opere , nonché nel le ini­
ziative che sorgono sulle stesse au tos t rade o 
nelle immedia te vic inanze. Minore , na tu ra l ­
mente , ed anche di mol to , è la proporz ione 
in al t r i t ipi d i in tervent i . 

Qualche dato sulle previs ioni de l l ' aumen­
to del l 'occupazione d i re t ta po t rà dar lo il dot­
tore Medugno. 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del-
riRI. P remesso che questa è l ' a r te del­
l ' impossibi le , e che qu ind i molt i possono es­
sere gli e r ror i di valutazione, è indubbio che 
il pross imo per iodo sarà interessante pe r 
quan to r i gua rda l ' andamen to del l 'occupazio­
ne. Infatt i , nel per iodo considerato nel pro­
g r a m m a IRI si diffonderà ancora maggior­
mente il processo di adeguamen to d imens io­
nale delle imprese , e di p iù spiccata auto­
mat izzazione degli imp ian t i : è al la luce di 
queste prospet t ive che deve essere va lu ta to 
l ' inc remento di occupazione che il g r u p p o IRI 
regis t rerà nei pross imi ann i . Con tut te le r i ­
serve di cui ho par la to poss iamo di re che 
questo incremento di occupazione nel per io­
do 1968-1971 dovrebbe supe ra re i 25 mi l a 
nuovi posti lavoro. Una sensibile pa r t e di 
questa quo ta interessa il set tore manufa t tu -
r iero, il che è chiaro se si pensa che b u o n a 
par te di quest i nuovi addet t i v e r r anno im­
piegati nel l 'Alfa-sud. 

U n ' a l t r a osservazione che si può fare a 
proposi to di questo incremento occupaziona­
le è che la pa r t e p iù cospicua di esso r iguar­
da il Sud . 

P E T R I L L I , Presidente dell9IRI. Desidero 
r ibad i re ancora u n a volta che su questi dat i 
è necessario fare le mass ime r iserve, perché 
sono diffìcili previs ioni precise. 

Circa i t raspor t i aerei ho già r isposto, di­
cendo che soltanto la definizione di u n a po­
litica europea che impegni non soltanto tut­
te le indus t r ie ed i settori dei paesi europei , 
m a anche tut t i gli a l t r i settori , po t rà risol­
vere i p rob lemi a t tual i . 

L ' u l t i m a d o m a n d a r i gua rda l 'esportazio­
ne , cioè la quota con cui TIRI h a contr ibui­
to a questo impor tan t i s s imo settore. 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del-
VIRI. P r i m a di r i spondere a questa do­
m a n d a , vorrei aggiungere qualcosa a l l 'u l ­
t ima r isposta da ta dal P res iden te Petr i l l i . 
Vorrei cioè d i re che TIRI a t tua lmen te non 
è assente nel campo del la aeronaut ica e in 
quello del l 'e le t t ronica . Oggi, ad esempio, nel 
settore aeronaut ico sono impiegate circa 5.000 
persone, il che r appresen ta u n a quota non 
certo g rand i s s ima m a n e p p u r e esigua. Nel 
campo elet tronico, a sua volta, sono impie­
gate 11 mi l a persone e TIRI è presente sia 
nel settore delle te lecomunicazioni e della 
micro-component is t ica sia nel settore della 
elet t ronica vera e p rop r i a con le società Ates, 
S iemens , Nuova Sangiorgio. 

Pe r quan to r i gua rda la componente estera 
de lPIRI , i dat i de l l ' u l t imo per iodo r ivelano 
che le esportazioni del g ruppo sono a m m o n ­
tate a 131 mi l i a rd i nel 1961 e a 264 mi l ia rd i 
nel 1966. D 'a l t ro canto questa espansione si 
i n q u a d r a nel genera le sv i luppo del l 'a t t iv i tà 
svolta dal le aziende IRI il cui fa t turato nel 
1966 h a ragg iun to i 2.022 mi l ia rd i di l ire, con 
u n a u m e n t o di circa il 12 per cento r ispetto al 
1965. Se da tale fa t turato si esclude la quota 
pa r t e che si riferisce ai « servizi », si nota 
che le esportazioni r appresen tano ol tre il 20 
per cento del cor r i spondente fa t tura to . Noi 
spe r i amo inol t re che nel campo della s iderur­
gia le esportazioni t endano a d iminu i re , o 
quan to meno a non r imane re immuta t e , per­
ché ciò s ignif icherebbe che si ha u n a mag­
giore ut i l izzazione nazionale di questi pro­
dott i . 

Pe r quan to r i gua rda la posizione de l l ' IRI 
sui merca t i esterni si h a n n o moltepl ic i ini­
ziative. Nel settore s iderurgico, la F ins ider è 
en t ra ta in società mine ra r i e estere, per po-
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tersi r i forni re dei m ine ra l i necessar i ; per 
quan to r i g u a r d a la meccanica , ad esempio, 
l 'Alfa Romeo h a u n a cer ta par tec ipaz ione in 
u n a fabbrica bras i l i ana , la Fab r i ca Nat ional 
de Motores. Credo c o m u n q u e che il proble­
m a del la presenza a l l 'es tero de l l ' IRI vada vi­
sto non tanto sotto forma di par tec ipaz ione 
in società estere, quan to invece sotto il p ro­
filo della nos t ra volontà di a u m e n t a r e l ' a rea 
di esportazione, sopra t tu t to nel c ampo dei beni 
s t rumenta l i e de l l ' impiant i s t ica . Ed è p ropr io 
in relazione a questo che il g r u p p o h a t ra­
sformato la Cosider da u n a società di servizi 
per u n par t icolare settore ad u n a società im­
piant is t ica (tanto è vero che anche il suo n o m e 
è stato cambia to in Società I ta l iana di Im­
piant i ) , cui pa r tec ipano anche le a l t re due so­
cietà f inanzarie de l l ' IRI , cioè la F inmecca-
nica e la F incan t ie r i . Scopo di ques ta società 
è di procedere ad u n a at t ivi tà di engineering, 
cioè a proget tazioni degli impian t i , visto che 
con la pres tazione di questo servizio vi sono 
maggior i possibi l i tà di collocare a l l ' es tero 
macch inar io prodot to anche da az iende del 
g ruppo . In questo campo si s t anno facendo 
molt i sforzi, anche per poter d i spor re di u n 
adeguato know how, in modo tale da poter 
fornire al la cl ientela estera u n a vas ta g a m m a 
di a l te rnat ive che fino ad oggi non avevamo. 
In definitiva qu ind i è sopra t tu t to in questo 
sforzo teso al conseguimento di u n a s e m p r e 
maggiore espansione che deve in tenders i la 
azione al l 'es tero de l l ' IRI . 

GOEHRING. N a t u r a l m e n t e tu t to questo 
concedendo sempre pagamen to differenziato. 

P E T R I L L I , Presidente delVIRl. Questo è 
inevi tabi le , è u n p rob l ema di fondo, tanto p iù 
che noi r i fo rn iamo tut t i paesi in via di svi­
luppo , che non sono qu ind i in condizione di 
paga re a l t r imen t i . D 'a l t ra pa r t e t en iamo pre­
sente che tu t te le a l t re società estere pra t i ­
cano condizioni ed agevolazioni molto supe­
r ior i alle nost re , pe r cui noi dobb iamo in u n 
qua lche modo cercare di reggere la concor­
renza . 

MEDUGNO, Vicedirettore generale del­
VIRl. I n d u b b i a m e n t e noi facciamo molto 
meno di quan to fanno gli a l t r i paesi p iù at­
tivi di noi . L 'esempio de l l ' Ingh i l t e r ra , del la 
F ranc ia e del la Ge rman ia ed anche di al t r i 
paesi po t rebbe forse consigl iarci qua lche cosa. 
Molte volte ci t rov iamo in difficoltà perché 
le cosiddet te clausole d i sa lvaguard ia , men t r e 
sono s e m p r e r iaffermate da tu t t i , non sempre 
vengono effettivamente appl ica te . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. Pe r quan­
to concerne il metanodot to con la Russia , noi 
s iamo molto interessat i per le forni ture di 
tub i . Non mi r i su l ta che vi s iano difficoltà 
par t icolar i . 

P R E S I D E N T E . Poss iamo cons iderare con­
clusa ques ta r iun ione . Ringraz io l 'onorevole 
Pet r i l l i e i suoi col laborator i . Ci r ivedremo in 
Commiss ione d o m a n i per t r a r r e conclusioni 
pol i t iche sui p rob lemi che a b b i a m o indivi­
dua to . 

La seduta t ermina a l l e 13,30. 




